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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il N. lIBOÚOLXXXWI (Serie 36 parte supplementare) della Rac-
colig ufficiale delle leggi e dei deereli del Reþno contiene il seguente
decrero:

UMBER'1'O I

per grazia di Dio e per voloutã siella Nazione
.gh'II'ALIA

Vi§Ú g!Ï coK 23 e 24 della legge del 19 giugno 1873,
n. 1403, e šl Nostro decreto 16 settembre 1881, n. CCC;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Ein11a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento annesso al

preserite deõreto, e firmato d'ordine Nostro dal predetto Mi-
nistro, per ITstituto laicale di nazionalitã francese con scuola
privata elementare e tecnica, a favore di giovanetti italiani
e francesi, tenuta dai Fratelli delle scuole cristiane nella
via degli Zingari in Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deõreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 febbraio 1883.

UMBERTO.

BACCELLI.
Visto, Il Guardasigilli : G. ZANARDEþLL

Sátuto onsamoo dell'Istituto privato d'istruzione elementare
e tecnica di primo grado -in Roma, via degli Zingari, a fa-
tore dei giovanetti francesi ed italiani.
1.- Lisfituto privato d'istruzione elementare e tecnica di

primo grado in Roma, via deg'll Zingari, n. 13, ha per fine
l'istruzione ·e l'educazione della gioventu francese ed ita
liana.

2.--Esso è.mantenutozoi redditi deibeniregistratinel-
I'igventado, fatto il 27 agpsto 187õ dalla Giunta liquida-
trice deWAsse ecclesiastico di Itoma, colla sovvenzione di

ire seimilaquattrocentocinquanta, pagata per conto della
S. Trinità dei MöntÌ kleipifStabilithenti francesi in Roma, e
pou altre sovvenzioni private.
i 3.- Il patrimonio è amministrato dalPamministratore pro
¢e>¾þore, di nazionalità francese, säfto la sonveglianza del
Consiglio direttivo, il quale è composto del direttore delle
Scuole, che ne ha la presidenza, dell'amministratòra ora

detto, di due insegnanti della Scuola tecnica e del maestro
della 4a classe elementare.
.4.- Il direttore, i profehsori ed i maestri so.no eletti dal

Consiglio direttivo, a maggioranza assoluta di voti, ed in
conformità delle vigenti disposi2ioni del Regud. Essi de-
vono essere di nazionaliti italiana. Uno dei tre insegnanti,
scelto dal Consiglio, fath'da vicedirettore e na altro da se-
gretario.
5. - Il Consiglio direttivoNiene adubato in geduta órdi-

naria una volta la settimana dal presidente, e straordina-
riamente quando il bisogno lo richiede, o tre membri del
Consiglio ne facciano richiesta.
6.-Di ogni deliberazione si stenderk processo verbale, il

quale sarå sottoscritto da tutti i consiglieri intervenuti.
Le deliberationi, per*essere valide, dovranno venire adot-

tate a maggioranza assoluta di voti:"
7.- Ognî anno, nel mese di agosto, il Consiglio direttivo

compilerk il bilancio preventivo dell'anno scolastico pros-
simo venturo da presentare al Consiglio provinciale écola-
stico ed all'ambasciatore francese'pfesso il Ro.
8.- Il direttore sopravveglia al buon ·indirizzo rnorale e

materiale dellTstituto, del quale é responsabile ; spedisce efirma gli atti e la corrispondenza; riferisce al Consigliodirettivo sui bisogni della Scuola, sulla condotta degli in-
segnanti e degli alunni, e sul þrogtesso degli studi.
9. -La cura delle ammtesioni degli alunni alle scuole, e

della applicazione dei castighí, è affidata al direttore, che
la esercita in conformitå del regolamento delle Scuole tec-
niche o di quello delle Scuole elementari, secondo il corso
cui l'alunno appartiene.
I castighi da infliggere sonó quelli indicati negli ora

detti regolamenti.
Nelle ammissioni i giovanetti di nazionalltå francese a-

vranno la preferenza.
10. - I professori e i maestri devono essere muniti di

patente legale italiana per l'insegnamento loro affidato, e
si conformeranno in tutto; ciascuno rispettivamente, ai pro-grammi ed ai regolamenti in vigore per le scuole elemen-
tari e per quelle tecniche del Regno.
11. - Gli esami di licenza della Scuola tecnica e della4a elementare vengono dati dagli alunni in una scuola pub-blica, a meno che l'autorità scolastica della _provincia ac-

consenta di mandare una Commissione a dark nell'Istituto,
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12. -- La durata dell'anno scolastico, i giorni di vacanza
e l'orario delle lezioni sono quelli delle scuole pubbliche
governatiŸe.
13. -- L'amministratore pro tempore rappresenta l'Istituto

in giudizio, e, col consenso del Consiglio direttivo, eura e
conchiude i contratti e tutto cið che si rifèrisca alla parte
economica.

Visto d'ordine di S. M.

Il h[inistro della Ptebblica Istrgžione

G. BACCELLI.

Il Numero i SS (Serie 3a) della Itaccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene it seguente -decreto :

UnfBËRTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAIJIA

Veduta la legge i novembre ‡859 antia pubfitica istrie
zione;
Vista la legge 31 ninggio 1865, n.Adia:
Visti i Regi decreti 18 giugno 1805 es settembre 1880

sulla costituzione deÍle Giunte di vigilailta pèr gli Istituti
industt'iali e professionali;
Visto lo statuto organico dell'Istituto d'incoraggiamento

alle scienze naturali, ecotroxidehe e teertalogielie iii Napoli,
e il R. decreto 10 gennaio 1864, n. 1646 ;
Vista la deliberazione presa del Consiglio provinciale di

Napoli nell'adunanza del febbraio 4883 risguardhnte al-

cune modificazioni dä farsi allo htátuto organico del pre-
detto Istituto d'incoraggiamento ;
Sulla proposta del Nostro Miniefto Segretario di Stato

par la Pubblich Istruziera = '

Abbiaino deoretato é dêöi'ètiantp
Krt. 21, La Giunta di .vigilanza enll'Istituto tecnico emau-

tico di Napoli è composta di quattro, delegati ,eletti rispet-
tivamente dal Governo, dalla, Praviga, Aal .Gomune e

dalla Camera di commer.cio di Napøli fra i membri di quel-
I'Istituto d'incoraggiamen‡o; gijg, spiege pyturali econo-

miche e lebaòlógiche, e dit presi ë ell'Istituto tecnico-
nautico predeitp,
Art. 2. I membri elettivi,durano in darica quattro anni,

e possono essere riconferiqati.
Nel primo guadriennio si rinnovano annp per anno per

estrazione a softe, é An seguito .per ,angianitå alla scadenza
del quadriennio compiuto m ufâc1ò da ciascuno di essi.
Se nel corso del qvadriennig, , e opgr QualsivagliA causa,

uno dei membri cessasse dall'úfËcio conferitogli, « l'Enfe
morale che lo ha eletto probedera sënz'alffo alla ñomina
di un nuovo omponente, il quale resterà in tifficio per
tutto il tempo durante il quale àtrebbe dovuto rimänervi
il suo antedessore.
Art. 3. Non potranno esser chiamati a far parte della

Giunta di vigilanza i membri dell'Istituto d'incóraggia-
mento che insegnassero in un Istituto tecnico o nautico,
od in altre scuole di pari grado o di grado inferíóre.
Art. 4. La nomina del presidente, del vicepresidente e

del referendario della Giulita di vigilánza è fatta per suf-
fragio dai membri della Giutita medesima.
Art. 5.= La nomilta del þteside déll'Istifüto técnico-nantico

è fatta dàl Re, sopra proposta el Miliistro Sègretario di
Stato.per la pubblica istruzione.
Art. 6. E abrogata qualunque disposizione contraria al

presente decreto.

Ordiniamo che il presente deereto, niunito del sigillo dello a

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speLLi di
osservárlo e di farlo esservare:
Dato a Roma, addi 22 febbraio 1883.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 1980 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seggeste decreto :

UMBERTO I

per grazia di HIo e per volonta della Maallone

llE D'ITÅLIA

Visto il Regio decreto 5 ottobre 1878, n. 4633,. per
l'ariganiento del Regio navigiio ;
Visto il Regio decreta 14 novembre 4881 che.stabiliva

la tabella d'armamento e le spege d'ufficio ed i supple-
menti per la nave-scuola torpqdinieri Ÿeiseg ;

Sentito il parere del Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo eenico. La tabella approvata col citato Regio de-
creto 14 novembre 1881 è abrogata e sostituita : da quella
annessa al presente decreto, firmata d'ordina Nostre dal
Nostro Ministro per la Marina, che stabilisce il personale
da imbarcarsi sulla nave Scuola tprpedinieri Venezia e le
spese d'uflicio ed i supplementi da corrispondersi al me-
desimo.
Il presente decreto avrã elfetto dal 16 marzo p. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dd1 sigillo dello
Stato, sia insetto nella Raccoltà uffietale delÍe ieggi e'Àei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie sþetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1883.

UMBERTO.
F. Actor.

Visto, Il Guardasi§illi: G. ZAÀAÀDELIÁ.

TABELLA d Gi'H3dîn2/d0 SpdCSGË8 dBÑ¾ 986f)&80tì0¾ $0fp6dini&ŸÊ
Venezia.

Grado

Capitano di vascello
. . . . . . . . . . .

.
. . . .

1
Capitano di fregata . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitano di corvetta . . .. . . . . · · · • · · · · · 1

Tenente di vascello
. . .

. . . . . . . . . . . . .
4

Sottotenente di Vascello
. . . . . . . . . . . . . . . 9

Guardiamarina. . . . . . . .,. . . . . . . . . . 4

Commissario di la o ga classe • • • • · · -
- . .- - . 1

Allievo commissario
. . . . . . . . . . . . . . . .

1

3Iedicodilaclasse................ 1

Sottocupo macchinista . .
- · · - · · · · · . , . . 1

Uapo timoniere di 2a o ga classe · · . . . . . . . . . 1

Sottocapo timoniere . . . . . . . , , , , , . . , , 4

eecondo capo furiere . . . . . . . . . . . . . . , 1

Sottocapo furiere . . . . . . . . . . . . , , , , . 1

Furieri.................... 4
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Metliere di 9, 22 o 32 classe
. . . . . , . . . .

.
.

1

Seco ido nocch'ere . . . . . . . . . , . . . . . . 6

Sattonoccliiere..........-...-..- 4

Marmaro di 16 cinse.
.
. . . . . . - - - . . . .

13

Mannarod21classe....... ........ 13

.¾arinato di 32 classe. . . . .
- - - - - - - · · · 30

C imioniere di Po 21 elasse
. .

. . . . . . - - . . . 8

Capo torpediniere di is classo . . . . . . . . . . . .
1

Secontio capo torpediniere (istruttori) . . . . . . . . . .
16

Sonocupo torpediniele (sottolstruttori) . . . . . . . . .
16

Torpedmieti di 1^ classe i
. . . . . . . . . . . . .

20

All;evi torpedin:ori (Vedi nota 1) . . .
. .

. . . . . . »

Macclilaisti di 13 classe
. . . . - . . .

.
. . . . . .

3

Maccliinisti di 26 o 3= classe
. . .

. . . .
. . .

. . .
5

Capoluochista....f.-----..----. 2

Sottocapo fuocliista . . . .
. . . . . .

. .
. . . . 2

Fuocliista di la o 2 classe . . . . . . . . . . . . .
1ß

Fuochista eventuale (Vedi nota 2) . . . . . . . . . . . »

Maestro d'ascia di 16, 26 o 31 classe
. . - . . . . . . .

1

Maestro armarolo di 12, 22 o 36 classe
. . . . . . . . . 1

Secondo maestro armarolo A
. .

. . . . .
. . . . - -

1

Secondo maestro ãalafato . . . - · - - -
. . . . . .

1

Operaio d'ascia - · · · · ·
- - · - - · · · · · · ·

1

Operaio armarolo . . . . . . . . . . . . . ; . . .
3

Operaio falegname. . - - - - - · - · - . - . . . . 1

kutante di la ga ga classe-
· - - - - · · - . . .

.
1

Sottoaiutante -, , - . -- - - · · · - - - .. . . . -- . 4

Trombettiere.-------.-.--...... 4

Secondo capo informierc . . . . . . . . . . . . . .
1

Informiere di la e ga classe . . . . . . . . . .
. . .

2

Cominesso ................... 2

Cuoco.
.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Domestico.
.

. .
. . . . . . . . . . . . . . . .

3

Totalc
. . . 219

1) Il numero degli allievi torpedinieri ò indeterminato.

2) Per il servizio delle macchine della nave scuola-torpedinieri non
sono assegnati fuochisti eventuali; qualora però per l'accensione si-

multanea dei fuochi sui vari galleggianti a vapore, aggregati alla nave-

scuola, si rendesse necessario l'aiuto di fuochisti eventuali, potranno
al massimo prelevarsi quattro marinari di 36 classe per tale servizio.
3) La nave-scuola torpedinieri Venezia dovrà equipaggiare, col per-

sonale assegnatole dalla presente tabella, il portatorpedini, il lancia-
siluri e gli allti galleggianti ad essa aggregati.

SPESE D'UFFICIO E SUPPLEMENTI MENSILI da corrispondersi stella
nave-scuola torpedinieri Venezia, oltre quelli di massima
stabiliti per i diversi gradi e categorie del personale iin-
barcato sulle navi armate.

Spese d'amelo.

Comandante . . N. 1 da L. 36 »

Utileialein2•........-··..»1 »36»

Commissario . .
. » 1 » 15 »

Primo medico . .
» 1 » 5 40

Supplementi.
Relatore del Consiglio . .

. . . . . . . .
N. 1 da L. 50 »

Contabile timoniere » 1 » 15 »

Contabile nocchiere
. . . . . . » 1 » 15 »

Contabile torpediniere .
. . . . » 1 » 30 »

Secondi nocchieri contabili dei galleggianti . . . » 2 > 6 »

Aiutante . . . . . »· 1 - » 20 40

sottoaiutanti. . . . , , . . .
» 2 » 6 »

Secondi capi torpedinieri (istruttori) . . . . .
» 1ß » 12 »

Sottocapi torpediriieri (sottoistruttori) . ..
. . . » 16 » 7 50

Segretario del comandante
. . . . . ; . . . » 1 » 12 >

Segretario delPufïleiale in ß
. . . . . . . . > 1 » 12 >

Furieri delle squadre . . . . . . . . . . » 2 » 7 50

Porta lettere
. . .

. . .
.
. . . . . .

» 1 » 6 »

Sottufficiale contabile del vestiario
. .

.
.
. » 1 » 10 20

Padroni di lancia, calieri, pennesi, ecc. . . . . » 10 » 6 »

Ricompense all'equipaggio permanente . . . . » 6 » 5 10

Facoltativi al rimanente equipiggio permanetite . » 10 » 3 »

Cuoco del caldalo.
. . . .- . . . . . . . » 2 » 10 20

Magazziniere dei materiali cli macchina
. . . .

» 1 » 5 10
Contabile infermiere

. . .. , . . . . . .- . » 1 » 15 »

lnfermiere di 12 0 2a classe
. . .

. . . . . » 2 » 5 40

Per ricompense al migliori allievi torpedittieri - per
ogni dieci allievi (a) . . . . . .

.
. .

» 1 » 3 »

Per ogni allievo torpediniere e per ogni uomo di bassa
forza che segue il corso di perfezionamento (b) » 1 » 1 »

(a) Allorchè non vi è corso a bortlo, e sono imbarcati marinari
comuni in luogo degli tillievi torpedinieri, questi supplementi si di-
stribuiscorto nella stessa ragione a tali marinai.

(b) L'ammontare di questi supplementi è destinato al fondo neces-

sario per sopperire alle spese di cancelleria per le scuole elemen-

tari, äll'acqùisto di liÍ)ri d'istruzione, ecc. Ðurante il corso di perfezio-
namento la somma di lira 1 per ogni indivitiuo di bassa forza è pa-
gata anche Tiel caso che gli uomini che seguono siffatto corso ilon
sieno effettivatnente ifnbaraati.

Roma, li 25 febbraio 1883.
Visto: d'ordine dÏ Sua Maestà

ll Ministro della Marina: F. ACTON.

NOMINE, PROMOZIONI E ISSPOSIZIONI

Disiposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria :
Con decreti in data dal 16 febbraio all'8 marzo 1883:

Bertolotti Emilio, ufficiale di scrittura di 4a classe nellTu-
tendenza di Girgenti, trasferito in quella di Pesaro;

Garibbo Giuseppe, id. di 3a classe id. di Porto Maurizio,
collocato in aspettativa per motiví di salute;

Coduri Gesare, archivista di 32 classe id. di Milano, id. id.;
Marino Giuseppe, ricevitore al lo ufficio del Demanio di

lvÏessina, nominato ricevitore all'ufficio delle successioni
e bollo straordinario di Messina;

De Simone Gaetano, ispettore demaniale al circolo di Gaeta,
traslocato nella stessa qualitå a quello di Chieti;

Pochi Francesco, id. id. di Bolano, id. id. di Gaeta ;
Garrone Giuseppe, ricevitore del registro a: Oeva, traslo-

esto nella stessa qualità a Reggio Emilia;
.

,

Petrella Paolo, id. a Teano, id. all'ufficio del registro a Ca-
serta;

Tenerelli Vito, id. a Castrogiovanni, id. id. del Demanio di
Sjracusa;

Geli Giuseppe, id. del Demanio a Siracusa, id. al 1° ufficio
del Demanio di Messina;

Laratta Giuseppe, id. del fegistro ad Altamura, id. a Len-
tini;

Rampi Francesco,, id. a Castelvetrano, id. a Cividale ;
Mussi Isnardi Secondo, id, a Oggiano, id. a Ceva ;
Quaglia Angelo, id. a Trino, id, a Nizza Monferrato ;
Sardiello Raffaele, ispettore demaniale al circolo di Ba-

guara, traslocato nella stessa qualità al circolo di Ga-
tama;

Cassoni Alerano, id. id, di Vigevano, id. id. 4i Riacenza;.
Vachini Lorenzo, id. id. al 2° di Firenze, id. id. di Vika

Vano;
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Crispo Carlo, id. id. di Massa, id. id. di Arezzo ;
Ouppini Vincenzo, ricevitore del registro a Monte San Sa-

vino, traslocato nella stessa qualità a Borgo a Mozzano;
Paoletti Giuseppe, id. a Cervinara, id. a None ;
Vernoni Adolfo, id. a Mignano, id. a Cervinara;
Guadagni Gaetano, id. a Sant'Eramo in Colle, id. ad Alta-

mura;
Barbieri Luigi, id. a Montevarchi, id. a Monte San Savino;
Schierano Carlo, id. a Laurito, id. a Frattamaggiore ;
Bonomo Paolo, id. a Sant'Anastasia, id. a Laurito ;
Villari Nicola, id. a Frattamaggiore, id. a Sant'Anastasia ;
Cassini Stefano, id. a Bisacquino, id. a Partinico ;
Tobia Gaetano, id. a Partinico, id. a Bisacquino.

'Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 26 noirembre 1882:

De Benedetti Vittorio Emanuele, cancelliere della Pretura
di Rocchetta Ligure, tramutato alla Pretura di Ot-
tiglio ;

Comello Evasio, id. di Ottiglio, collocato in aspettativa per
motivi di salute per mesi tre, dal 16 dicembre 1882,
lasciandogli vacante il posto a Rocchetta Ligure ;

Alessi Vincenzo, id. di Chiaramonte, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia per mesi due, dal lo dicembre
1882;

Faya Giovanni, id. di Valguarnera Caropepe, collocato in
aspettativa per motivi di salute per mesi quattro, dal
lo dicembre 1882.

Con decreti Ministeriali del 28 novembre 1882 :

Bianconi Mariano, vicecancelliere della Pretura di Frosi-
none, applicato a quella di Piperno, richiamato al suo
posto presso la Pretura di Frosinone, cessando dall'ap-
plicazione ;

Corradini Ferruccio, eleggibile agli uffici di cancelleria e

segreteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere alla Pretura di Arquata del Tronto ;

Sotgiu Francesco, id., id. della Pretura di Simaxis, ed ap-
plicato alla cancelleria del Tribunale di Nuoro ;

A Malerba Quartarone Giuseppe, vicecancelliere nella Pre-
tura di Mascalucia, applicato alla segreteria della Regia
Procura di Catania, concesso l'aumento del decimo sul-
l'attuale suo stipendio, dal lo dicembre 1882;

A Sorrentino Federico, id. di Pagani, id. ;
A Quinti Carlo, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale di

Montepulciano, id.;
A Romersi Ercole, vicecancelliere nella Pretura del 26 man-

damento di Pavia, id.;
Ferraro Luigi, cancelliere nella Pretura del 26 mandamento

d'Asti, promosso dalla 2a alla la categoria dal 16 di-
cembre 1882;

Porincioli Giuseppe, vicecancelliere nel Tribunale di To-
rino, id.;

Lodovighetti Giuseppe, id. di Ravenn'a, id.;
Marzola Giovanni, cancelliere della Pretura di Adria, id.;
Cauda Luca, Vicecancelliere nel Tribunale di Cuneo, id.;
Ruelli Francesco, cancelliere della Pretura di Bobbio, id.;
Mirabelli Ciriaco, id. di Cervinara, promosso dalla 3a aga

2a categoria, dal 1° novembre 1882;
Galasso Alessandro, id. di Ginosa, promosso dalla 3a alla

2a categoria, dal 1° dicembre 1882;
Mazzoleni Luciano, cancelliere della Pretura di Monteca-

rotto, promosso dalla 3a alla 2a categoria dal lo dicem-
bre 1882;

Randaccio Saverio, id. di Cagliari Castello, id.;
Catanzariti Vincenzo, id di Serrastretta, id.;
Fanelli Arturo, id. di Pescia, id.;
Fata Ferdinando, id. di Tollo, id.;
Busillo Gabriele, id. di Napoli (sezione Chiaia), id.;
Spadea Saverio, id. di Nocera Tirinese, promosso dal¡g 4a

alla 36 categoria dal 1° novembre 1882;

Nicastro La Rosa Nicolo, vicecancelliere nel Tribunale di
Caltagirone, promosso dalla 4a alla 3a categoria dal lo
dicembre 1882;

Allora Ignazio, id. di Vercelli, id.;
Nicolella Matteo, segretario della Regia Procura di Bene-

vento, id.;
Falqui-Unida Giuseppe, cancelliere della Pretura di Man-

das, id.;
Leonardi Francesco, id. di Menfi, id.;
Gitti Virgilio, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello

di Bologna, id.;
Albi Raffaello, cancelliere della Pretura di Strongoli, id.
Ferreri Carlo, id. di Barbania, id.;
Curcio Francesco Antonio, id. di Cerisano, id.

Con RR. decreti del 30 novembre 1882:

Bucci Felice, cancelliere della Pretura di Rieti, tramutato
alla Pretura di Bevagna;

Capriotti Cesare, id. di Todi, id. di Rieti;
Gerboni Giacomo, id. di Magliano Sabino, id. di Todi;
Alcioni Pompeo, vicecancelliere della Pretura di Amelia,

nominato cancelliere della Pretura di Magliano Sabino;
Crobu-Sechi Carlo, pretore del mandamento di Bosa, no-

minato cancelliere del Tribunale di commercio di Ca-
gliari.

Con decreti Ministeriali del 30 novembre

e 2 dicembre 1882:

Coppola Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Ciminna,
in aspettativa per motivi di salute, richiamato in ser-
vizio presso la stessa Pretura dal 1° dicembre 1882;

Fiorineschi Tommaso, eleggibile agli uffici di cancelleria e

segreteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere della Pretura di Ampezzo ed applicato alla can-
celleria del Tribunale di Tolmezzo;

Polizza Cesare, cancelliere del Tribunale di cominercio di
Ferrara, applicato al Ministero di Grazia, e Giustizia e
dei Culti, nominato vicecancelliere del Tribunale civile
e correzionale di Rovigo, continuando nella detta ap-

, plicazione ed a percepire l'indennità di cui è provvisto;
Verzegnassi Prospero, vicecancelliere del Tribunale civile

e correzionale di Rovigo, tramutato al Tribunale civile
e correzionale d'Udine ;

Finistauri Annibale, vicecancelliere della Pretura di Todi,
dispensato dal servizio ; *

Rosanio Ambrogio, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di
Potenza, nominato vicecancelliere della Pretura di Mon-
tecalvo Irpino;

Dotoli A.jace, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominatovicecancelliere aggiunto
al Tribunale di Potenza;

Trombotto Michele, vicecancelliere aggiunto al Tribunale
di Susa, nominato vicecancelliere della Pretura della
sezione Moncenisio in Torino ;

Alliana Felice, vicecancelliere della Pretura di Tenda, no-
minato vicecancelliere aggiunto del Tribunale di Susa;

Simboli Giuseppe, vicecancelliere del Tribunale di Como, col-
locato a riposo.

Con RR. decreti del 3 dicembre 1882:

Perilli Giuseppe Pasquale, cancelliere della Pretura di Vig-
giano, tramutato alla Pretura di Afragola;

Altobello Donato, id. di Civita Campo Marano, id. di Larino;
Franza Geremia, id. di Carpinone, id. di Viggiano;
Lombardi Giovenale, id, di Capri, id. di Civita Campo Ma-

rano ;

Greco Francesco Antonio, id. di Martano, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute per mesi due, dal 1° dicem-
bre 1882;

Corradi Antonio, cancelliere della Corte d'appello di Genova,
collocato a riposo;

Monopoli Luca, cancelliere del Tribunale di commercio di
Napoli, id.;

Motta Ferdinando, cancelliere del Tribunale di Bari, tra-
mutato al Tribunale di commercio di Napoli;
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A Simboli Giuseppe, vicecancelliere del Tribunale a riposo,
conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere di
Tribunale.

Con decreti Ministeriali del 4 dicembre 1882:
Delfini Teodorico, vicecancelliere della Pretura d'Isernia,

tramutato alla Pretura di Cantalupo nel Sannio, collo
incarico di reggere la cancelleria durante l'applicazione
del titolare ad altro ufficio;

Guccurullo Federico, id. di Laurito, tramutato alla Pretura
d'Isernia;

Russo Francesco, id. di Marineo, sospeso dalla carica, di-
spensato dal servizio ;

Siracusa Giuseppe, vicecancelliere del Tribunale di Patti,
sospeso dall'ufficio dal 16 dicembre 1882.

Con RR. decreti del 7 dicembre 1882 :
Tibaldi Tancredi, cancelliere della Pretura di Morger, tra-

mutato alla Pretura di Cannobbio ;
Montanari Maurizio, id. di Cannc'obio, id. di Morger ;
Hugo Pietro Alessio, cancelliere della Pretura di Volpiano,

tramutato alla Pretura di Biandrate ;
Bresca Giovanni Battista, id. di Biandrate, collocato a

riposo.

Con decreti Ministeriali del 9 dicembre 1882:
Giusti Faustino, vicecancelliere della Corte d'appello di Fi-

renze applicato alla cancelleria della Corte di cassazione di
quella città, richiamato al suo posto presso la Corte
d'appello di Firenze, cessando dalla detta applicazione ;

Sortino Calogero, vicecancelliere della Pretura di Castelve-
trano, tramutato alla Pretura di Castelbuono ;

Zanghi-Cilio Biagio, id. di Castelbuono, nominato vicecan-
celliere aggiunto al Tribunale civile e correzionale di
Caltanissetta ;

Favara Calcedonio, vicecancelliere aggiunto al Tribunale
civile e correzionale di Caltanissetta, nominato vice-
cancelliere della Pretura di Castelvetrano ;

Borsellino Calogero, vicecancelliere della Pretura di Ara-
gona, tramutato alla Pretura di Naro;

Damiani Salvatore, id. di Naro, id. di Calascibetta ed appli-
cato alla cancelleria del Tribunale di Girgenti;

Marchiolo Vito, id. di Calascibetta, tramutato alla Pretura
di Aragona.

Con RR. decreti del 10 dicembre 1882 :
Arnaboldi Tommaso, cancelliere della Pretura del 26 man-

damento di Milano, collocato a riposo ;
Reisoli Pietro, cancelliere della Pretura di Pontremoli, id.;
Villanucci Luigi, id. di Barisciano, id.;
A Reisoli Pietro, id. di Pontremoli ora a riposo, conferito
il titolo e grado onorifico di cancelliere di Tribunale ;

Ad Arnaboldi Tommaso, id. del 2° mandamento di Milano,
ora a riposo, id.;

Colombi Giovanni Michele, cancelliere della Pretura di Vil-
minore, sospeso dalla carica, richiamato in servizio dal
lo gennaio 1883 e destinato alla Pretura di Pescarolo;

Salvetti Enrico, id. di Pescarolo, tramutato alla Pretura di
Vilminore ;

Pacini Arcangelo, id. di Manoppello, id. di Barisciano ;
Scutiero Fortunato, id. d'Arena, sospeso dalla carica, dispen-

sato dal servizio.

Con decreti Ministeriali del 12 dicembre 1882 :
Barbadoro Vincenzo, vicecancelliere della Pretura di Or-

vinio, tramutato alla Pretura di Todi;
Caponetto Salvatore, vicecancelliere già della Pretura di

Paternò in aspettativa per motivi di salute, richia-
mato in servizio dal 1° dicembre 1882 presso la Pre-
tura di Aci Sant'Antonio ed applicato a quella di Borgo
in Catania.

. Con RR. decreti del 14 dicembre 1882:
A Reggio Michele, già vicecancelliere del Tribunale di

commercio di Venezia, ora a riposo, conferito il titolo
e grado onorifico di cancelliere di Tribunale;

FallettiGiovanni, cancelliere dellaPretura del Sestiere Mad-
dalena in Genova, collocato a riposo col titolo e grado
onorifico di cancelliere di Tribunale;

Deliperi Agostino, id. di Pula, tramutato alla Pretura di
Seui;

Pitzalis Giuseppe, id. di Gavoi, id. di Pula;
Bugna Pietro, id. di Godano, in aspettativa per motivi di

salute, confermato nella aspettativa stessa per un altro
mese, dal lo gennaio 1883.
Con decreti Ministeriali del 14 e 16 dicembre 1882:

Bruno Agostino, vicecancelliere della Pretura sezione Mon-
cenisio in Torino, in aspettativa per motivi di salute,
richiamato in servizio presso la stessa Pretura dal lo
dicembre 1882;

Reggio Michele, vicecancelliere del Tribunale di commercio
di Venezia, collocato a riposo;

Quaglio Francesco, vicecancelliere della Pretura del 3° man-
damento di Venezia, id.;

Schiavone Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Ta-
Verna, in aspettativa per motivi di salute, richiamato
in servizio presso la stessa Pretura di Taverna dal 16
gennaio 1883.

Con RR. decreti del 17 dicembre 1882:
De Feo Vincenzo, cancelliePe della Pretura di Cusano Mutri,

sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, dispensato dal
servizio;

Gelati Icilio, id, di Traversetolo, tramutato alla Pretura di
Montefiorino;

Caligari Maffio, id. di Montefiorino, id. di Traversetolo;
Cossu Giovanni, già cancelliere della Pretura di Mores, in

aspettativa per motivi di salute, e pel quale rimase va-
cante il posto di cancelliere alla Pretura di Benetutti,
richiamato in servizio dal lo gennaio 1883, e tramutato
alla Pretura di Gavoi;

Ceriola Domenico, cancelliere della Pretura di Gozzano, col-
locato a riposo.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
telegraßca :

Con RR. decreti dell'8 marzo 1883:
Frigieri Francesco, segretario di ragioneria, è collocato in

aspettativa per comprovati motivi di famiglia, dal la
marzo ,1883;

Salmieri Antonino, ufficiale telegrafico, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio, a
datare dal 16 febbraio 1883;

Dagnino cav. Giovanni Battista, caposezione a lire 4500,
promosso caposezione a lire 5000, dal 1° marzo 1883;

Dotto cav. Federico, segretario a lire 3500, promosso se-
gretario a lire 4000, dal lo marzo 1883;

Jurgens Carlo, segretario a lire 3000, promosso segretario
a lire 3500, dal lo marzo 1883;

Rocchi Augusto, Benedetti TJgo, Branzanti Giuseppe e Rossi
Eugemo I, ufficiali a lire 2000, promossi ufficiali a
lire 2500, dal lo marzo 1888 ;

Giordano Domenico, Roggero Candido, Varni Antonio e
Novi Francesco, ufficiali a lire 2000 fuori pianta, ri-
pristinati in pianta, dal 16 marzo 1883.

Con decreti Ministeriali del 7 marzo 1883:
Pesani Giorgio, ufficiale telegrafico con lire 2000 annue

nominato commesso telegrafico, dal 1° febbraio 1883,conservando 10 stesso stipendio ;
Liguori Francesco di Francesco, Ventre Vincenzo, com-

messi telegrafici, accordato Ioro l'aumento di stipendio,dal lo febbraio 1883, per compiuto quadriennio ·
Cardellini Virgilio, commesso telegrafico, accordatog'li l'au-mento di stipendio, dal 1° marzo 1883, per compiutoquadriennio ;
Tannoia Michele, ausiliario telegrafico, in aspettativa permotivi di famiglia, richiamato in attività di servizio,dal 5 febbraio 1883¡
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Bellelli Ezio, ausiliario telegrafico, collocato ín aspettativa h) Statistica - Del modo di raccogliere, ordinare e va-

per comprovati motivi di famiglia, dal lo fébbraio 1883; lutare i dati statistici dei servizi pubblici, del movimento
Masseroli Palmira, ,ausilíai-ia, ilominata commesso telegra- conimerciale interno ed internazionale dei prodotti agricoli

fico con lire 1200 annue, dal 7. febbraio 1883; ed industrialì.
Colica Marianna, ausiliaria, nominata commesso telegrafico Roma, 13 marzo 1883.

con lire 1200 annue, dal 1° gennaio 1883' li Direttore Ca ao della P Divisione

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

.A.vviso di concorso.
A termini del decreto Ministeriale 13 marzo corrente

anno,
È aperto il concorso per esami a 4 posti ed agli altri

che si potranno rendere vacanti durante l'anno 1883 di
vicesegretario nel Ministero dei Lavori Pubblici, collo sti-
pendio di annue lire 1500, con le norme stabilite dal Regio
decreto 9 settembre 1873, n. 1556.
Chi intende sottoporsi alla prova degli esami deve, non

più tardi del 30 aprile prosshno, presentare 41 Segretariato
generale del Ministero dei Lavori Pubblici la domanda in
carta da bollo da una lira coi seguenti documenti in forma
autentica:

1. Certificato del sindaeo del comune d'origine, o atto
notorio comprovante che il concorrente e cittadino ita-
Iiano ;

2. Atto di nascita, da cui risulti the il concorrente ha
compiuto 20 anni e non abbia oltrepassato il 300 anno di
età il lo maggio 1883;

.

3. Certificato di moralitå, rilasciato dal sindaco del co-
mune di attuale domióilio ;

4. Certificato di penalità, rilasciato dal Tribunale civile
e correzionale del luogo di nascita ;

5. Certificato del sindaco del luogo di origine, di avere
il concorrente adempiuto a quanto prescrivono le leggi sulla
leva, ed in qual modo;

6. Certificato degli studi universitari compiuti e dei
punti ottenuti nei relativi esami;

7. Diploma di laurea di giurisprudenza o di matematica.
La mancanza di uno dei suddetti documenti farà ritenere

la domanda di ammissione al concorso come nulla e non
avvenuta;

8. Altri documenti che attestíno o particolari cognizioni
ed attitudini, oppure servizi pubblici resi.
Verificata la regolaritå della domanda, il Ministero farå

pervenire al domicilio, che sarà indicato dall'aspirante nella
domanda stessa, I'luvito di preseritarsi agli esami, che co-
mincieranno alle ore 9 ant. del 15 maggio prossimo nel
locale di sede di questo Ministero.

PROGRAMMA.
Esami scrilit. - a) Diritto amministrativo - Materie e

partizione delIa scienza aroministrativa- Ordinamento am-
ministrativo, giudiziario e militare dello Stato;

b) Diritto privato -- Principii teorici di diritto sulla
proprietA e sui contratti - Codice civile (Libri He III)
- Codice dí colomercio e Codice di marina mercantile;

c) Econoinia politica - Valori - Rendita - Lavoro
-- Salari - Libertà di commercio - Imposte;

d) Traduzione in una lingua stramera a scelta dello
esaminato.
Oltre quelli sopraindicati, sono argomenti degli
Esami orali. - e) Storia d'Italia dopo il secolo Ir, e

speciahnente la formazione, l'importanza e le vicende degli
Stati in cui andava dÌvísa; le diverse influenze delle na-
zioni straniere sull'Italia; le cause del suo sviluppo indu-
striale, coniinerciale e marittimo a tutto il secolo XVI, e
quello del successivo suo decadimento;
f) Diritto costituzionale, diritto pubblico privato inter-

nazionale;
g) Leggi e regolamenti sulle materie che sono nelle

attribuzioni del Ministero dei Lavori Pubblici - Contabi-
lità ed amministrazione del patriinonio dello Stato;

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBËLICO

RETTiricA »'INTESTAZIONE (ga pubbbicazione).
Si è dichiarato che la tendita seguente del consolidato

5 er cento, cioè: n. 112834
_
d'iscrizione sui re istri della

Direzione Generale, per lire 205, al nome di 13iondi Maria
fu Giuseppe, nubile, domiciliata in Caltagirone (Catania), è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pitbbüco, igen-
trechè doveva invece intestarsi a Biondi Maria fu-Giuseppe,
verlova di Benedetto Fasanaro, domiciliata in Callagirone
(Catania), vera proprietaria della rendita stessa.
In analogia dell'articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Di-
rezione Generale, si procedera alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, li 27 febbraio 1883.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazio>ee).
Si è dichiarato che le rerdite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 644388 e n. 645175 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale, per lire 135 la prima, e lire 155.la
seconda, al nome di Bocca Pietro di Giovanni Egttista, mi-
nore, sotto la patria podesta del padre, annotate d'usufrutto a
favore di FerrarisOlimpia fu Loddvico, vedova di Bocca Pie-
tro, sono state cosi annotate per errore occorsoitelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico,, mentrechè dovevano invece intestarsi al suddetto
titolare, coll'usufrutto a favore di Ferraris Olimpia fu Gio-
vanni, vedova di Bocca Pietro, vera usufruttuaria delle ren-
dite stesse.
A termini dell'articplo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tiaa-
scorso un mese dalla prima piibblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procedera alla rettifica di dette iscrizioni nel
modo richiesto.

Rolpa, li 27 febbraio 1883.
Per il Direllore Generale: FERREIIO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5

per cento, cioè : n. 231566 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 48626 della sop-
pressa Direzione di Napoli), per lire 15, al nome di Scala
Giustino di Giorgio, domiciliato in Napoli, venne così in-
testata per efrore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Scala Giustina, nubile, mino-
Penne di Giorgio, domiciliata in Napoli, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un
mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale,
si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel modo ri-
chiesto.

Roria, li 27 febbraio 1883.
Per il Direttore Generale: FERRF.RO.
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RETTirica D'INÌ¾STAZIONE (ga pubb¾caziorze).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè : n. 324176 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al na 141236 della sop-
pressa Direzione di Napoli), per lire 40, al nome di .De
Filippis Francesco, Irene, Giulio e Salvatore di Salvatore,
minori, sotto l'amministrazione di detto loro padre, è stata
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi a Filippis Francesco,Irene,
Giulia e Salvatore di Salvatore, minori, sotto l'amministra-
zione di detto loro padre, veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell' articolo "l2 del regolamento sul Debito

Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla priina pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Romä, li 5 marzò 1888.
Per il Direuore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ßa pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 662681 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generále, per lire 100, al nome di Brun Luigi fu
Domenico, domiciliato in Napoli, è stata così intestata per
errore occorso rielle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vene intestàfsi a Brun Luigi fu kancesco, domiciliato in
Napoli, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico, si difilda chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-

viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederã alla rettifica di detta
iscrizione nel moðo richiesto.

. Roma, li 12 marzo 1883.
Per il Direllore Generale: FenaEno.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

II Journal de ßaint-Pétersboprg, parlando del trattato di
Londra relativo alla navigazione del Dariubio, fa risaltare

l'importante concessione fatta dall'Austria-Ungheria all'uopo
di facilitare l'accordo cogli Stati di secondo ordine, conces-
sione per la quale essa ha rinunziato ad avere due voti
nella Commissione mista.
Il giornale russo fa cenno pure della concessione che

l'Austria ha fatto, acconsentendo che i sottoispettori fossero
nominati dagli Stati ripuari.

« Le ultime traccie del trattato di Parigi, aggiunge il
Joarnal de ßaint-Pétersboarq, sono scomparse; ma recla-
mando ciò che la spetta, la Russia non ha perduto di vista
quanto è dovuto agli altri Stati. Essa non ha dimenticato
che il Danubio è un fiume che richiede essenzialmente dei
trattati internazionali, particolarmente alla sua foce, che è
tanto importante dal punto di vista del commercio dell'Eu-
Topa.

« La Russia avrà per l'avvenire la facoltà di profittare,

per quanto lo giudicherà conteniente, dei vantaggi naturali
del braccio di Kilia,, a condizione di non abusare deí diritu
suoi a detrimento dei suoi vicini del Sulina. Essa potrà
tuttavia far loro concorrenza nei limiti della legalità, se ci
trova il suo interesse. »

Il Temps ha per telegrafo da Vienna, 23 marzo, che l'In-
ghilterra ha invitato i piccoli Stati danubiani ad aderire al
trattato di Londra.

« La Rumenia, dice il corrispondente del 2Wnps, rispon-
derà tra un ruese, dopo il ritorno del re a Bucarest, e la

sua risposta sarà negativy Il governo rumeno non vuole
riconoscere gli accordi relativi.al braccio di Kilia, che, a
suo avviso, dovrebbe essere sottoposto, a termini dei trat-
tati di Berlino e Parigi, alla giurisdizione dell'Europa in-
tera. »

La Camera dei lordi d'Inghilterra ha testè discusso in
terza lettura un progetto di legge ministeriale per esten-
dere la proibizione di yendere liquori in giorno di dome-
nica alle cinque grandi città d'Irlanda nelle quali questa
vendita è ancora permessa in tale giorno.
Il progetto dispone che la domenica non possano ven-

dersi liquori altro che a consumatori i quali per legge
possano considerarsi come viaggiatori.
Lord Miltown propose che come viaggiatori pon si deb-

bano riconoscere che le persone estranee alla località in

cui si trovano, le quali vi siano giunte da una distanza

minima di venti miglia, anzichè di tre, come è proposto
nello schema di legge ministeriale. Ma un tale emenda-

mento venne respinto a grande maggioranza.
L'oratore, motivando la sua proposta, aveva sostenuto

che se la Camera non si mostrava più severa sulle quali-
fiche che debbono costituire il « viaggiatore » i villaggi -
circostanti alle grandi città non tarderebbero a diventare
la domenica il convegno di tutti gli intemperanti, i quali
vi si recherebbero a bere ed a fumare, con disagio della

gente per bene.
Lord Carlingford ha fatto notare che una legge la quale

è troppo draconiana corre grandissimo rischio di venire

violata, e che un uomo il quale percorre a piedi, soprat-
tutto in estate, una lega di cammino in campagna, può
ragionevolmente considerarsi in diritto di prendere ristoro.
Anche un emendamento per ridurre la distanza a sette

miglia venne respinto.
Da ultimo la Camera ha approvato in terza lettura il

progetto ministeriale.

Telegrafano da Madrid che tutta la stampa madrilena
commenta favorevolmente il progetto presentato dal mini-
stro della inarina per il riordinamento della flotta e del
materiale, per l'acquisto di corazze, per il miglioramento
del reclutamento e della difesa delle coste e per la costru-
zione di arsenali.

Questo vasto piano fu sottoposto il 20 corrente al Con-
siglio dei ministri. Çi vorranno parecchi anni di lavoro e
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spese notevoli -- circa 200 milioni - che saranno ri-
partite tra i bilanci della metropoli, di Guba e delle Filip-
pine. Le prime spese saranno coperte, secondo la stampa
di Madrid, colla vendita delle foreste e delle saline-dello
Stato. Per prevenire le obbiezioni dei circoli finanziari, i
giornali ufficiali annunziano che per l'esecuzione di questo
vasto piano non sara necessario di ricorrere a prestiti.

Lo sceriffo del Marocco ha designato Mogador come
luogo di riunione dei commissari spagnuoli e marocchini
per determinare le formalità relative alla presa di possesso
di Santa-Cruz de Mar-Pequena da parte della Spagna. Un
vapore avviso spagnuolo partirà dalle isole Canarie per por-
tare la Commissione al luogo destinato. Il trattato relativo
alla cessione di quella località fu conchiuso tra la Spagna
ed il Marocco ancora nel 1860.

LEcho de la 'Producion, rivista economica spagnuola,
scrive nel suo ultimo numefo che la Germania è la sola
potenza che, a proposito dei trattati di commercio, si ri-
fluti a qualunque concessione.

« La Germania non vuole assolutamente diminuire i dazi
di entrata sui vini ed esige invece un notevole abbassa-
mento dei diritti che si riscuotono in Ispagna sugli alcools
e sulle stoffe di Germania.

« Queste esigenze sono inesplicabili davanti al fatto che
la importazione tedesca, la quale in alcuni anni, da 4 1¡2
milioni di pesetas, si è elevata a 30, non è coripensata
dalla esportazione nostra, la quale va annualmente see-

mando e non giunge adesso a 6 milioni di pesetas. E la

Germania ci minaccia di elevare ancora i dazi sui nostri
vim.

< Si accomodi pure. Nel 1879 la esportazione spagnuola
era di circa 30 milioni di ettolitri e niente più.

« Quanto a noi, la nostra condotta è ben precisa. Noi
dobbiamo applicare alle importazioni dalla Germania i dazi
massimi, quelli della prima colonna della tariffa.

« Se la Germania usa delle rappresaglie, il governo spa-
gnuolo potrà applicare alle di lei navi la legge del luglio
1877, la quale lo autorizza a colpire con una tassa spe-
ciale le mercanzie estere che giungono nei porti spagnuoli
per la via marittima, e l'arrivo delle quali può conside-
rarsi come nocivo al commercio dei prodotti spagnuoli. »

L'hnpa,rcial consiglia apertamente al governo di servirsi
di rappresaglie contro la Germania.

A Bucarest fu emanato il decreto regio che fissa le date

per le elezioni dei deputati e dei senatori. Le Camere sono
convocate per il 10 maggio.
I Collegi elettorali per la elezione dei deputati sono, come

è noto, in numero di quattro. Il primo (di distretto) si

compone dei cittadini che hanno una entrata fondiaria di
300 ducati o più (3600 franchi) ; il secondo (parimenti di
distretto) si compone di coloro che hanno una entrata di
100 ducati (1900 franchi) a 300 ; il terzo, quello delle città,
si compone dei commercianti e degli industriali che pagano

allo Stato 80 piastre ; il quarto, di tutti i contribuenti che
non rientrano nelle categorie precedenti.
I Collegi senatorii sono due. Il primo comprende i pro-

prietari fondiari e il secondo i proprietari di stabili che pa-
gano 300 ducati di imposte. Inoltre le Università di Buca-
rest e di Yassy eleggono ciascuna un senatore.
Un altro decreto reca che, durante l'assenza del re, il

Consiglio dei ministri darà corso ai lavori relativi alla pub-
blica amministrazione sotto riserva della sanzione reale e

che le nomine e destituzioni di pubblici impiegati non sa-
ranno fatte che a titolo provvisorio.

TE I...EGRAMMI
(AGENZIA STEPANI)

PARIGI,.24. - Il Figaro pubblica una lettera di Dugué de la Fau-
connerie, il quale dichiara che in una conversazione Tirard affermó
che il governo, senza rinunziare al diritto di eseguire una conversione
della rendita al momento opportuno, non aveva finora assolutamente
nulla stabilito e deliberato in proposito.
LONDRA, 24. - Il ßun ha da Washington: « L'arnbasciatore in-

gÏese dichiarò al ministro degli esteri che î violenti discorsi di pretesi
cittadini americani circa l'impíego della dinamite erano intesî a tur-
bare i rapporti amichevoli fra i due paesi.
West non confermò nè smentì tale asserzione, ma si limith a dichia-

rare che i rapporti fra gli Stati Uniti e l'Inghilterra non furono giam-
mai più cordiali. »

CATANIA, 24. - I crateri apertisi sono inattivi ed emettono sola-
mente fumo; il cratere del centro mantiene una piccola attività.
VENEZIA, 24. - I sovrani di Rumenia sono partiti stamane alle

ore 9 5 per Milano. Il prefetto ed il sindaco erano ad ossequiarli alla
stazione, e presentarono alla regina un mazzo di flori. I sovrani espres-
sero la piena soddisfazione per l'accoglienza ricevuta.
NEW-YORK, 22. - E arrivato il piroscafo Burgundia, della Com-

pagnia Fabre, proveniente da Napoli.
MADDALENA, 24. - Gli studenti sono giunti verso la 3 antim. a

Caprera. Oggi visitarono la casa e la tomba di Garibaldi e deposita-
rono corone. Alle ore 6 si sono recati alla Maddalena, d'onde riparti-
ranno domani.

CATANIA, 24. - L'eruzione delPEtna si trova alla stato di ieri. La
lunga intermittenza accenna a decrescimento dell'eruzione. Le scosse

di terremoto sono rare e leggerissime.
MESSINA, 24. - Il franamento nel comune di Racuja è cessato. La

popolazione è rossicurata.
ATENE, 24. - La Camera votò l'imposta sul tabacco. La polizia

strappb un manifesto contenente minaccie contro il presidente del Con-
siglio Tricupis e contro il ministro delle finanze Kalligas, ed invitante
i deputati dell'Opposizione a non recarsi alla Camera perchè la si do-
veva far saltare in aria. Siccome la Camera discuteva l'imposta sul
tabacco, si crede che i venditori di tabacco sieno gli autori di questa
burla. Però la polizia prese provvedimenti.
PARIGI, 24. - Una nota del Temps, parlando delle voci di conver-

sione imminente della rendita 5 per cento, dice : « Crediamo sapere che
Tirard dichiaro nettamente che esse sono prive di fondamento. Il mi-
nistro colse tutte le occastom per smentire tali asserzioni ed incaricò
il commissario speciale del governo alla Borsa di dichiarare che tutti
i progetti che gli sono attribuiti in proposito sono infondati. »
MESSINA, 24. - E giunta la corazzata francese Triomphante, pro-

Veniente da Tolone, con a bordo il contrammiraglio Comte.
CAIRO, 24. - II kedive avrebbe richiamato dall'esilio i suoi fratelli

Hussein pascia e Hassan paseih.
DUBLINO, 24. - La persona chiamata Numero uno trovasi a New-

York. Il governo inglese ne domandò l'estradizione agli Stati Uniti.
MILANO. 24. - I sovrani di Rumenia col loro seguito sono giunti

alle ore 3 50 pom. in forma privata. Scesero all'Hôtel de la Ville.
BRINDISI, 24. - E ancorata in questo porto la Regia corazzata Por-

midabile.

BERLINO, 24. - L'imperatore, che soffriva di un leggero catarro,
passo una buona notte e ora sta meglio.
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KIEL, 24. -- È infondata la notizia che il viceammiraglio Batsch sia
dimissionario. L'imperatore desidera che Batsch rimanga in servizio
attivo.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Adunanza generale cielle due Classi del 18 marzo 1883

presiedula dal conent. Q. SELLA.
Il segretario CARUTTI legge il verbale dell'ultima sedufa,

e presenta i libri giunti in dono, notando le pubblicazioni
dei seguenti soci:
MINERVINI. Nuove scoperte in Napoli.
JORDAN. ßgmbOlß0 ad hiSl0Tiam 78/i¶iONUM fluliCßr¾¾.
FREEMAN. 80N38 pOin/S in ËILO lŒler Af8tOry Of $128 pf68k

language.
Presenta anche l' nnportantissimo dono di alcune serie

delle pubblicazioni dell'Accademia delle soienze di Monaco,
le quali completano le collezioni possedute dalla R. Acca-
demia de' Lincei.
Il PRESIDENTE presenta, in nome dell' autore, il vol. III

dei ProverW latiniillustrati del socio ATTo VANNUCCI, ed una
pubblicazione del capitarío GATTA: L2talia, sua forneazione,
suoi vulcani e terremoti, della quale l' atitore fa omaggio
all' Accademia.
Il socio LUMBRoso presenta, in nome dell'autore, le due

seguenti pubblicazioni del prof.- V. Promis: Frammento di
studi di Carlo Promis gulla vita militare del Piemonte
- Reliquiario armeno gid esistente nel convento del Bosco
presso Alessandria, in Piemonte.
Il segretario CARUTTI legge il seguente cenno necrologico

del socio PERKINS MARSII, dando anche l'elenco delle sue
pubblicazioni.

« La R. Accademia ricevette già l' annunzio della morte
del socio ordinario straniero GloRolo PERKINS MARsH, av-
venuta in Vallombrosa il 23 giugno 1882. Secondo l'Istituto
nostro, presento ora l'elenco delle opere dell'illustre defunto,
14 quali mallevano al suo nome durevole vita nella memoria
degli uomini.

Giorgio Pärkins Marsh nacque a Woodstock (Vermont)il 15 marzo 1801. Contribuì più di ogni altro a far vivo
in America lo studio scientifico della lingua e della lette-
ratura inglese. Attese alle discipline legali; nel 1835 fu
membro del Consiglio esecutivo nello Stato di Vermont;indi per tre volte deputato al Congresso degli Stati Uniti
dal 1842 al 1849.

¢ Nel 1849 fu nominato ministro aCostantinopoli, nel quale
grados dimorb fino al 1854; e durante questo tempo so-
stenne una missione speciale in Grecia. Indi viaggió lun-
gamente nel nord dell'Europa, studiando la lingua e la let-
teratura scandinava. Nel 1861 il presidente Lincoln lo no-
minb minístro in Italia presso la Corte di Savoia; ed io, che
allora teneva un grado nel Ministero degli Affari Esteri a
Torino, 10 vidi e conobbi per la prima volta. Dieci anni
dopo lo rividi ministro presso la stessa Corte in Roma.
Quanti pensieri in questi due ricordi! La sua legazione duró
21 anni, e la morte soltanto vi pose termine.

« Amð 1Ttalia; segui con verace affetto gli sforzi della
patria nostra nel conquisto della sua indipendenza.ed unità;
ne sapeva la storia, le antichità e le arti. Ogni americano
che visitava lTtalia sentivasi altero del suo rappresentante;
amavalo ogni italiano che il conoscesse di persona, onora-
vanlo tutti. Intendeva Tufficio diplomatico nel suo più no-
hile significato, e cioè nel crescere e cementare le buone
relazioni fra i governi ed i popoli,.mediante la reciprocitä
della giustizia e del rispetto. La nostra Accademia lo elesse
fra i dieci soci ordinari stranieri della Classe di scienze
morali, storiche e filologiche il 19 marzo 1876.

« Da una lettera della signora Carolina Marsh, vedova
.

del defunto, rilevo che il compianto collega avea quasi con-
dotti a fine due scritti che per la materia riguardano PItalia:
¶uno sopre la Lingesa italiana, l'altro sopra la Campagna

Romana. Fra le sue carte non se ne rinvengono più che
alcuni frammenti. Il dotto uomo li volle forse distrutti,
giudicandoli non rispondenti ancora alfalto concetto che gli
stava in mente. »

Il PRESIDENTE annuncia la nomina del prof. S. G. þÍAREY
a socio corrispondente straniero per le scienze naturali, e

presenta all'Accademia il socio E. LE BLANT, direttore della
Scuola archeologica francese, che assiste alla seduta.
È poscia presentata, per essere sottoposta al giudizio di

Commissione, una Memoria del dottor SERGÍ, intitOlaÍn:
Crani italici del Picend.
Viene quindi approvata la stampa delle sottonotate Me-

morie, a forma delle conclusioni delle Coinmissioni se-
guenti:
1. ToxxAsI-CRUDELI, relaÌOre, 6 TODAno. « Studio speri-

mentale sulla rigenerazione parziale e sulla neo-forma-
zione del fegato » del dott, 'hZZONI.
2. BATTAGLINI, TOÌñÍOTO, O ÛINI. « Sopra due classi di

forme binarie, > del D. MAISANo.
3. PiëOUNI, relatOre, 6 BARNABET. « Di alcune armi ed

utensili dei Fuegini e degli'antichi Patagoni, > del dottor
LovisATo.
Da ultimo sono presentate le seguenti Memorie e Note,

per la pubblicazioile negli Atti:
1. BoxBIcci, invitato dal PRESIDENTE a prender posto fra

i soci, legge una comunicazione su di un meteorite caduto
ad Alfianello.
2. FIORELLI. Notizie degli scavi dello scorso mese di feb-

braio, nelle seguenti località: Illasi, Lozzo di Cadore, Pieve
di Cadore, Piacenza, Casio e Casola, San Lazzaro, Ferento,
Allumiere, Roma, Santa Maria di Capua Vetere, Pompei,
Brindisi.

Gli accademici segretari
DOMENICO CARUTTI - PIETRO BLASERNA.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

PaoaaAuxA Jtel concorso ai preyni <fonore
delfanno 1882-1883.

.

I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Ac-
cademia sono distinti in due classi.
La prima comprende due premi della complessita somma

di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli au-
tori di due Memorie o .Dissertazioni sopra temi morali-
politici proposti dalla R. Accademia e che dalla medesima
sieno riconosciute degne della corona.
La seconda classe comprende due premi della comples-

siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi in quote
eguali a due tra gl'inventori di qualche nuovo e vantag-
gioso metodo di agricoltura debitamente dichiarato, o di
qualche perfezionamento di un'arte qualsiasipropriamente
detta.

La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione cen-
trale, ha scelti, liel Concorso del corrente anno 1882-1883,
i due temi moralf-polítici qui sotto notati :
< I. - Se il presente indirizzo della istruzione primaria

obbligatoria in Italia risponda alle esigenze di uno Stato
libero che pone l'istruzione stessa come condizione princi-
pale all'esercizio del diritto di elettorato. »

« II. - Se la tendenza comune a tutti i Parlamenti di
Europa di allargare sempre più il campo dell'azione gover-
nativa con quel complesso di leggi che si denominano so-
ciali debba considerarsi come un progresso vero. »
Il Concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri riguardo

ai premi della la classe; ma riguardo ai premi della 2a classe
viene limitato agli abitanti delle provincie di Modena e
Reggio; ai quali altresi rammentasi che i nuovi metodi di
agricoltura che avranno a proporre si vogliono applicabiliall'a¿ricoltura usata nelle provincie stesse.
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Gli scritti spettanti ai premi della prima classe possono
solo essere in lingua italiana o latina. Debbono essere ano-
nimi e contrassegnati da un motto ripetuto sopra una

scheda o lettera suggellata; entro la quale un'altra busta,
pur suggellata e contrassegnata da un diverso motto, noto
solo all'autore, conterra il nome, cognoine, patria, domicilio
ed indirizzo di esso: dovendosi poi anche evitare negli scritti
stessi qualunque indizio che possa far conoscere l'autore
medesimo.
Tutti i componimenti inviati al Concorso dovranno es-

sere inediti e chiaramente e nitidamente scritti, altrimenti
non paranno presi in esame. E si spediranno, franchi di
porto, al più tardi entro il 31 dicembre 1883 (termine di
rigore), col seguente indirizzo: Al Presidente della R. AC-
cadentia di scienze, lettere ed arti in Afodena. Dalla Pre-
sidenza poi verranno trasmessi alle rispettive Commissioni
elette a giudicarli.
Gli agricoltori e gli artisti, che intendano di aspirare al

Concorso, dovranno avere entro il predetto termine pre-
sentato, quanto agli agricoltori, la descrizione succinta ed
esatta delloro trovato con indicazione del luogo a cui avesse
a riterirsi, affinchè l'Acc4demía possa poi procedere alle
irerificazioni che fossero opportune; e quanto agli artisti,
i loro lavori nel luogo che verrà designato dall'Accademia
per esaminarli e quindi giudicarli. ßi gli uni che gli altri,
amando rimanere occulti, non avrebbero che a regolgrst
in modo consimile a quello dei coilcorrenti ai premi del-
l'iltra classe.

Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del
premio, o dell'accessit, saranno, colle dovute formalità, su-
bito aperte; le altre saranno conservate nella loro inte-
grità per un anno, allo scopo di potere all'uopo verificare
l'identità degli autori che chiedessero la restituzione delle
produzioni presentate; scorso il qual termine, le schede
delle memorie non richieste saramno date alle flamme.

Quegli autori che bramassero ricuperare i loro mano-
scritti dovrantio destinare persona in Modena che ne faccia
la domanda e ne rilasci la ricevuta. Il bontrassegno per
giustificare la richiesta sarà l'indicazione d'ambi i motti del
coniponimento, tanto il palese che il secreto: così la sem-

plice apertura della ester11a busta della scheda basterà alla
verifica, restando incognito l'autore.

.

I componimenti premiati verranno impressi fra le Me-
morie accademiche, e d'un conveniente numero d'esemplari
saranno presentati gli autori. A giudizio della Direzione
centrale poträ accordarsi l' onore della stampa anche a
scritti riconosciuti degni dell'accessit, sempre perb col con-
senso degli autori.

Modena, 14 febbraio 1883.
Il Presidente Il Segretario generale

GIUSEPPE CAMPORI. PIETRO Il0RTOLOTTI.

1\TOTIZIE DIVERSE

Roma. - L'altra sera il Comitato delle feste pubbliche iri una adu-
nanza generale ha approvato alla unanimith le proposte della Sotto-

commissione incaricata di fofmulare un programma di feste per l'ar-
rivo di Sua Altezza Reale il Duca di Genova con la Augusta Sua

Sposa.
Il sindaco e la Giunta hanno a loro volta approvato questo pro-

gramma, e nella prossima seduta del Consiglio proportantio lo stan-

ziamento di un fondo per le spese necessarie.
Le feste dureranno quattro giorni.
Nel primo si farebbe un grande ricevimento alla stazione, dove un

Comitato di signore si recherebbe ad ossequiare la Principessa. Il cor-
teggio Reale si recherebbe al Quirinale passando per via Nazionale,
rasformata in una grande galleria di fiori freschi e artificiali, fino al
palazzo della Consulta, adoperando per questo gli archi che gik hanno
servito altra volta per la illuminazione. Alla sera si farebbe una grande
ritirata eglle 11aecole, a cui prenderebbero perte tutte le Associazioni

militari, e una grande serenata sarebbe eseguita sulla piazaa del Qui-
rinale.
Nel secondo giorno avrebbe luogo un grande toëneo, che si sta gik

organizzando sotto la direzione del generale Colli. Con apposita cir-
colare sono stati invitati a prendervi parte gli ufficiali di cavalleria, e
gik fino da ora le adesioni pervenute sono piuttosto numerose. Gli uf-
ficiali Venendo a Roma per questo scopo godrebbero il permesso di
un mese.

Fino ad ora non ò ancora definitivamente scelta la Ioealità, giaccho
pare sia insorta qualche dillicoltà per avere la Villa Borghese. Si sa-
rebbe pensato alla spianata del Macao o ai Prati di Castello.
Il numero dei cavalieri sarà limitato secondo la località che verrà

scelta, ma supererà in ogni modo il centinaio.
In quanto al costume, alcuni artisti sono stati invitati a presentare

dei figurini che verranno esaminati oggi dalle persone che hanno l'in-
carico di organizzare questo spettacolo.
Nella stessa sera verrebbe dato 10 spettacolo di gala al Gostanzi o

all'Apollo.
Il terzo giorno verrebbe dedicato a una gran mattinata musicale

nella serra dell'Esposizione e a una regata sul Teveré. Alla serg gran
festa popolare ai Prati di Castello e una girandola alla Mole Mriana.
Gli ai'tisti farebbero nel quarto giorno la tradizionaÏe gita dejlg 097-

vara, che.doveva farsi per il giorno 21, Natale di Roma.
Alla sera una grande 11accolata accompagnerebbe gli Augusti Ospiti

alla stazione, assieme ai cavalieri del torneo e agli artisti che prendono
parte alla gita della Cervara.

Beneficenza. - La Congregazione di carità di Lentate sul Seveso
(mandamento di Barlassina) annunzia che la signora Ida Marzorati ve-
dova Besozzi, .con atto di sue ultima volonth, assegnava a favore tii
quell'Asilo infantíle l'annua rendita di lire ottocento.

Spedizione Blanchi e spedizione Penuazzi-Godio. - La Per-
severanza del 25 annunzia che la Società di esplorazione ebbe lettere
e telegrammi da quei milanesi che si trovano in Africa.
Il Bianchi, il Dania e il Monari sono partiti da Massaua il 2§ (pb-

braio, insieme al console Branchi e il suo segretario. In pochi giorni,
con vera febbrile attivith, il Bianchi ha saputo organizzare la sua ng-
merosa carovana, e prender la via dell'Abissinia, gli occorsero pin di
cento muli per caricare tutto il bagaglio.

11 Pennazzi, il Godio e il milanese dottor Magretti e gli altri stanno
compiendo il loro viaggio al nord dell'Abissinia, passando per paesi
ancora vergini di piede europeo ; ad onta del caldo, stavano ottima-
mente. Il Magretti sta facendo ricche collezioni, specialmente entomo-
Iogiche.

11 Comitato della Società d'esplorazione ha nominato nel suo seno le
due sezioni stabilite dal nuovo statuto:

ßeaione scienti¡îca - Borromeo conte Carlo, vicepresidente, Schia-
parelli prof. comm. G. - Stoppani prof. cav. Antonio - Vignoli pro.
fessore Tito.

ßegione commerciale - Mylius comm. Fed., vicepresidente - De
Angeli Ernesto - Borghi ingegnere Fedele - Pirelli ingegnere G. B.

Elorimento navale del Dardanelli. - Dal 'I al 13 marzo passa-
rono lo stretto dei Dardanelli 39 navi, di cui 3 per Marsiglia, 6 per
Gibilterra, 11 per Malta, 3 per Hull, 2 per la Spagna, 3 per Rotter-
dam, 2 per l'Inghilterra, 2 per Anversa, i per Falmouth, i per Lisbona,
i per Cette, i per Rouen, i per Cardiff, i per Smirne ed i per Londra.

I rinforzatori telefonici. - All'Accademie delle scienze di Parigi,
il signor Moser espose un nuovo sistema di rinforzo pei suoni ‡elefonici.
Con un solo filo si può farsi udire in cento telefoni; si può fare, in

altri termini, cento prese di corrente sullo stesso filo senza turbare
menomamente le comunicazioni. Il signor Moser ottiene questo effetto
per mezzo di piccoli rocchetti di induzione, che riunisce in gruppi di
una certa tensione in modo che la tensione massima corrisponderebbe
al maggiore effetto prodotto sull'istrumento, sempre assicurando l'ener-
gia necessaria. La tensione à naturalmente limitata dall'isolazione e

dalla condensazione negli inviluppi conduttori, ecc.
Checché ne sia, aggruppando i rocehetti come si farebbe di elementi

di pile, si può ottenere una corrente d'una quantità indefinita, e che
si fissa in ragione del numero degli apparecchi, della distanza da per-
correre, ecc.
Il signor Parville poi aggiunge che col sistema Moser si fecero degli

esperiment) soddisfacentissimi tre Parigi e Nancy direttamente,
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nove pubbucazioni. - Alfonso La Marmora, canzone di Gio-

vanni Vecchi. In occasione del quinto anníversario della morte del ges
nerale La Marmora il signor Giovanni Vecchi ha pubblicato a Modena
questo componimento poetico degno di nota.
È un tributo di affettuosa ammirazione alla memoria del compianto

generale.
- La Lepanto è il titolo di alcuni bellissimi versi che il signor

P. G. F. stampo testà a Livorno, pei tipi di Giuseppe Meucci, in oc-

easione del varo della grandiosa nave che fa onore al genio navale
italiano.

Decessi. - A Costantinopoli è morto giorni sono il principe Saadet
Kerai pascih, ultimo discendente della dinastia tartara, che regnò in
Crimea fino al 1776.
- Il Constitutionnel annunzia la morte, in eth di 48 anni, del dottor

Giulio Mène, direttore dell'ospedale Tenon.
- Dalla Gazzetta di Voss apprendiamo la morte del dottore Hahn,

naturalista di hella fama ed il pin noto dei vegetaristi tedeschi.
- Il Temps del 25 annunzia la morte, in eth di 85 anni, del conte

Giulio Desmaisons, che era stato araldo d'armi sotto Carlo X.
- A Parigi, in eth di 60 anni, moriva Giulio Cressonois, noto mae-

stro di musica, che fece rappresentare su varii teatri di quella città i
seguenti spartiti: Chapelle e Bachaumont, opera comica: Deidamia,
dramma lirico; Hymnis, opera; e Saltamarchese! opera comica.
- Il dott. F. Nieden, sovraintendente della Chiesa protestante della

provincia del Reno, è morto a Coblenza.
- A Londra, in eth di 59 anni, è morto sir Giorgio Jessel, giudice

presso la Corte d'appello e, la Corte suprema, ex-avvocato generale,
vicecancelliere della Università di Londra e deputato di Douvres nel
1868. Sir Giorgio Jessel era stato il primo istraelita che fosse giunto a
così elevate funzioni nella magistratura del Regno Unito.
-- Il dott. Giuseppe Gerstuer, ex-deputato al Parlamento tedesco, e

professore di economia politica e di seieriza finanziaria all'Università di
Wurzburgo, ë morto in eth di 52 anni.
- A Tübingen, il 19 corrente, cessò di vivere, ín eth di 70 anni, il

prof. Paolo Vittorio Bruas, che da oltre quarant'anni insegnava in quella
Universita, ove fece fare notevoli progressi all'arte chirurgica, e si di-
stinse specialmente per le sue operazioni alla gola.
- A Viemia é morto, in età d'anni 66, il prof. Carlo Wurzinger,

autore di celebri dipinti, tra i quali I?erdinando II e la Deputazione
protestante, Giuseppe e i suoi fratelli, ßaulle e Davide, La morte del
Re Ottocaro di Boemia.
- Il Nuovo Tempo di Pietroburgo annunzia che, a Varsavia, moriva

ultimamente il filologo Vincenzo Makouschew, professore ordinario in
quella Universith, e molto noto per i suoi studi sulla filologia slava.
- A Bagneres di Bigorre à morto iL conte His de Butenval, ex-mi-

nistro plenipotenziario e senatore dell'impero.
- Ad Orange, in eth di 88 anni, moriva il sig. Millet, ex-deputato

del dipartimento di Valchiusa sotto Napoleone III.
- Dal Constitutionnel si annunzia la morte del dottore Arthaud, pro-

fessore alla Facolth medica di Lione, ed ex-medico capo del manicomio
delPAnticagfia e di Bron.

TELEGRAMMI METEORICI
de!PUmeio centrale di meteorologia

Roma, 24 marzo 1883.
In Europa pressione piuttosto bassa al nord ; massima (769)

al sud-est ; irregolare altrove. Pietroburgo 743.
In Italia nelle 24 ore neve al nord e sulle stazioni elevate

appenniniche, pioggie o temporali quasi dovunque altrove;
venti freschi a forti del 1° quadrante e bassa temperatura
sull'Italia superiore.
Stamane cielo vario, venti freschi, abbastanza forti spe-

cialmente del 4° quadrante, barometro variabile da 763 a
757 mm. dal nord al sud-est.
Mare generalmente agitato.
Probabilità : venti volgenti al sud, ancora pioggie.

Roma, 25 marzo 1883.
In Europa pressione dovunque inferiore a 760 mm., assai

bassa al nord-est. Pietroburgo 735.
In Italia nelle 24 ore qualche pioggia o nevicata, tem-

peratura aumentata al nord e centro, barometro disceso
specialmente al nord.

Stamane cielo' coperto al nórd, misto altrove, venti de-
boli con predominio del 86 quadrante. Rarometro alquanto
depresso nel golfo di Genova, e váriabile 753 a 759 milli-
metri da Genova a Malta.
Mare calmo.
Probabilità: correnti meridionali deboli a fresche; tempo

inclinato al piovoso.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 25 marzo

Stato Stato TEMPK tATURA
Suziont del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

llelluno.
. . . . . . coperto - Š,3 '

- 3,8
Domodossola. . . coperto - · 7,5 -'0,4
Milano

. . . . . . . coperto - 5,0 2,0
Verona.

. . . . . . coperto - 7,2 1 2
Vancy.ia . . . . , , poperto calmo 4,4 1
Torino

. . . . . . . nebbioso - 4,7 1 Š
Alessandria . . , , coperto - 4,0 0
Parma.

. . . . . . . .coperto - 5,3 - 2
Modena....... coperto - 7,1 0,8
Genova.

. . . . . . coperto legg. mosso 10,2 Û
Forlì. . . . . . . . . coperto - 4,8 - O
Pesaro

. . . . . . . 114 coperto calmo 4,6 - 4

Porto Maurizio.
. 314 coperto mosso -

-

Firenze. . . . . . . coperto - 10,0 5,0
Urbino . . . . . . . 112 coperto - 1,7 - 0,2
Ancona . . . . . . . coperto calmo 13,6 3,5
Livorno . . . . . . coperto calmo 13,6 3,5
Perugia. . . . . . . coperto - 6,8 0,8
Camerino

. . . . . 314 coperto - 4,8 2,7
Portoferraio . . .

sereno mosso - -

Chieti
. . . . . . . .

sereno a 3,4 - 0,8
Aquila. . . . ., . . coperto - 0,0 2,0
Roma

. . . . . . . . 114 coperto - 13,2 5,5
Agnone. . . . . . .

sereno - 4,5 - 1,2
Foggia . . . . . . .

sereno - 8,5 2,4
- Bari

. . . . . . . . .
sereno calmo 11,5 5,5

Napoli. . . . . . . . 112 coperto cahno 13,7 8,0
Portotorres

. . . . 1¡4 coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . 114 coperto - 9 5 2,5
Lecce

. . . . . . . . 1L2 coperto - 13 9 7,3
Cosenza

. . . . . . 1¡2 coperto - 14 6 . 7,0
Cagliari. . . . . . . 3(4 coperto calmo 18,0 8,0
Catanzaro

. . . . .
sereno -

- --

Reggio Calabria. 314 coperto calmo 15,8 11,4
Palermo

. . . . . . nebbioso legg. mosso 19,2 9,8
Catania

. . . . . . . 114 coperto calmo 20,8 8,5
Caltanissetta . .-. 114 coperto - 14,8 5,0
P. Empedocle . .

'

caligine - 17,8 10,5
Siracusa . . . . . . . coperto calmo 20,7 Û,0

GNETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA
AVVEIRTElWEE.

Le associazioni si ricevono in Roma dall'Ammi--
nistrazione della Grazzetta Ufficiale (Palazzo
del Ministero dell'hderno) ; nelle Provincie, dagli TJffizi
Postali.

Alla stessaAmxninistrazione devono essereesclu-
sivamente inviate le domande e vaglia per inser-
zioni legali ed annunzi.
I prezzi d'associazione sono, indistintainente,

quelli segnati in testa al giornale, senza riduzioni per
Comuni o Corpi morali.

La Direzione della Gazzetta Ugeiale è in via del
Governo Vecchio, n 84.
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
24 marzo 1883. 25 marzo 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 49,65. ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 758,8 738,6 758,0 757,7 a 0 e al mare . - 756.0 755,1 754,7 755,0

Termometro
. . .

7,1 18,0 12,9 9,0 Termometro
. . . 7,6 15,5 14,7 12,0

Umidità relativa
. 76 58 54 66 Umidità relativa

.
80 52 57 76

Umidith assoluta. 5,70 6,40 5.99 5,64 Umiditàassoluta
.

G,26 6,82 7.06- 7,96
Vento

. . . . . . . N. WNW. WNW. NNW. Vento .
.
.

.
.
. .

NNW. SSW. WSW- S.
Velocità in Km.

. 8,4 0,0 16,0 0,8 Velocità in Km. . 0,0 30,0 16,7 14,8
Gielo.

. . . . . . .
cirri cumuli eumuli veli in alto Cielo. . . . . . . .

chiaro densi cumuli coperto
cumuli densi sparsi densi sparsi orizzonte al zenit cumuli sparsi
in SE. coperto sparsi
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 13,2; R.= 10,56 | Min. C.= 5,0; R. = 4,0 OSSERVAZIONI DIVERSE
Pioggia in 24 ore : mm. 21,5· Termometro: Mass. C. = 15,6; R. = 12,48 j Min. C.= 5,5; R. = 4,40.

LISTINO UFFICIALE DETJA RORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì $6 marzo 1883

GODIMENTO
VALORE

CONTETI II
VALORI

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura ne

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . I'luglio 1883 - - - - - - - - 88 32 f(2
Detta - detta 5 010 . . . . . . . . . .

i* gennaio 1883 - - - - - - 90 52 112 - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . .
P aprile 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 18ô0-64. » - - - - - -
- - 93 20

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . i' ottobre 1882 - - - - - - - - 91 10
Detto Rothschild

. . . . . . . . . . .

l'dicembre 1882 - - - - - -
-
- 92 70

Obbligazioni Beni Ecclesiestici 4 OIO. . i' ottobre 1882 - - - - - - -
- -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . .
i' gennaio (883 500 500 - - - - - -

Azioni Regia Cointeress. de' Tabacchi. > 500 350 - - -
-
- - - -

Obbligazioni dette 6 0¡O . . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . .

> - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . i' luglio 1882 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . i*gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 1010 »

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . .

» 500 250 - - - - 534 75 - -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. i* ottobre 1882 500 400 - - - - - - -

Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .
i* gennaio 1883 500 500 - - - - - -:. - 484 >

Banco di Roma.
. . . . . . . . . . . . .

» 500 250 - - - - - - 588 »

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . .
» · 250 125 - - - -

- - -

ßanca di Milano
. . . . . . . . . . . . .

> 500 250 - - -
- - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito, l' ottobre 1882 500 500 - - - - - - 445 »

Fondiaria Incendi
. . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita............., > 250 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia.
. . .

> 500 500 - - - - - - 890 >

. Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . .
, . > 500 500 - - - - - -

-

Società Italiana per condotte d'acqua .
> 500 oro 250 oro - - - - - - 491 »

Anglo-Ronlana per l'illuminaz. a,gns ,
i' luglio 1882 500 500 - -

- - - - 996 »

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . .
- 150 150 - - - - - - -

Ferroviè complementari. . . . . . . . .

- 250 150 - -
- - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . .
. . . . . . . . .

- 500 500 - - - -
-
- -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . .

-•- 500 500 -
- - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Ohbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 CIO. . - 500 500 - - - - - -
-

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
panii*e2 emissione.

. . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Ohbligazioni dette . . . . .
. . . . . . .

- - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Sconto O A MB I
ME I F T N RENZAULI PREZZI FATTI:

- Rend. It. 5 010 (i* genn. 1883) 90 52 112 fine corr.
3 OIO Francia

. . . . . 90 g. - - 99 20 Banca Generale 534 73 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - - -

3 010 Londra. . . . . .

90 g. - - 25 45

4 010 Vienna e Trieste
cMques

d eRdeia dei rË 2d4el Consol italiano a contante nelle varie Borse

4 (10 Germania
. . . . 90 g. - gn

Oro.
. . . . . . . - -

- 20 07 Consolidato 5 0 hre 90 32 112.
Consolidato 5 0 0 senza la cedola del sem. in corso lire 88 15.
Consolidato 3 0 lire 54 80.

Seonto di Banca 5 0¡O. - Interessi sulle anticipaziom 6 010 Consolidato 3 0 senza la cedola del sem. in corso lire 53 50.

Il ßindaco: A. PIERI. V. Taocca1, presidente.
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ESTRATTO DI BANDO

per vendita giudiziale.
(la pubblicazione)

Ad istanza di Ludovisi Francesco,
Ninfadoro, Lilia, ecc., il 26 aprile 1883,
innanzi il Regio Tribunale civile di
Viterbo, avrà luogo la vendita giudi-
ziale contro Ravelli Maria e Bosio
Francesco, sovra:
1. Un terreno nel territorio di Tes-

sennano, contrada Alboreto o strada
di Arlena, distinto coi nn. 275, 292 al
300, confinante eredi Imperi, Rosio
Lorenzo.
2. Terreno in detto territorio, voca-

bolo La Guinza, coi nn. 1206, 1207,
confinante Sarri ed il fosso Arroncino.
L'incanto si apre sul prezzo rappre-

sentante 60 volte il tributo dileLLu che
si paga allo Stato, e cioò: lire 358 20
pel primo, e lire 487 80 pel secondo
lotto, come al hando 11 marzo 1883.

Viterbo, 17 marzo 1883.
1701 D. FRANCESco PANATTA proc.

(26 pubblicazione)
TRIBUNALE DIVILE

di Rwi Ligure.
Noto rendesi

€he con sentenza profferta dal Tri-
hunale civile di Novi Ligure in data
14 febbraio 1883, nel giudizio per di-
chiarazione di assenza, promosso da
Bava Rosa, vedova di Agostino Bixio,
residente in Cabella Ligure, ammessa
al gratuito patrocinio con decreto della
Commissione m data 3 agosto 1881,
venne dichiarata l'assenza di Bixio Do-
menico del fu Agostino e della pre-
detta Bava Rosa, già residente in Ga-
bella Ligure, per ogni effetto di diritto,
e si mandò a notificarsi e pubblicarsi
la sentenza predetta, a norma del pre-
scritto degh articoli 23 e 25 Codice
civile vigente.
Novi Ligure, 18 febbraio 1883.

1013 Avv. Nonca proc. capo.

AVVISO.

(2' pubblicazione)
Nel giorno ventisette aprile 1883, in-

nanzi al Tribunale civile di Roma, 2'
sezione, si procederà alla vendita giu-
diziale a terzo ribasso del seguente
fondo espropriato in danno di Valli
Paolina, ad istanza di Carlotta Negri:
Casa posta in Roma, al vicolo del

Mancino, nn. 2TI e 2TI A, oggi 10 e 11,
marcata in catasto col n. 599, rione
II. Lire 26,375 22.

Roma, 23 marzo 1883.
1695 Avv. SAMBUCETTI LUIGI.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

A norma dell'art. 38 della vigente
legge sul Notariato, si avvertono gli
interessati che gli eredi delli furono
signori Bonajut ed Elia padre e figlio
Ottolenghi, d'Acqui, intendono svmeo-
lare il certificato nominativo n. 399623,
per la rendita di lire 100, vincolato
per cauzione del fu notaio Rebaudengo
ottobre 1853, ove avea la propria resi-
denza.

Acqui, 12 marzo 1883.
1487 Avv. GIACOMo OTTOLENGUI.

REGIA PRETURA
DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA.

A richiesta di Francesco Capoccetti,
domiciliato in Roma, e rappresentato
dal signor avvocato Giulio Paolucci,
Io sottoscritto usciere ho citato il

signor D. P. Regnault, d'incognito do-
micilio, a comparire nell'udienza del
giorno 17 aprile prossimo, ore 12 m.,
per sentirsi condannare a pagare lire
184 50, merci vendute ; emanandosi
sentenza con la condanna alle spese.
Roma, 22 marzo 1883.

L'useiere del 2° mandamento
1676 GIUSEPPE PALUMBO.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
della Fabbrica d'Armi di Torino

Anido d'Á¿ta (N. 26).
Si fa noto che nel giorno 12 aprile 1883, alle ore 2 pomeridiane, si proce-

derà in Torino, nell'ufficio della Direzione suddetta, regione Valdocco, davanii
il signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'apþalto della

seguente provvista:
Lotto unico.

Indicazione degli oggetti

Acciaio fuso in verghe . . . . .
Chil. 15000 0 85 12,750 1300

Tempo utile per la consigna - Giorni 60.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-

cale suddetto dalle ore 11 antinieridiane alle ore 5 pomeridiane d'ogni giorno
non festivo.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare l'offerta mediante scheda segreta, fir-

mata, suggellata e scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una lira.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto
per cento maggiore o per lo meno uguale a quello minima stabilito,in una
scheda suggellata e delsosta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-
ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo eul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quin-
dici decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo media di
Roma).
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare. i loro partiti,

dovranno fare, presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di
finanza del Regno, il deposito di cui sopra, in àontanti od in titoli di rendita
puhLlica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedentea
quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'imþresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimenti dell'arma, od agli
uffizi staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà

alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'a-
pertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano -fatfo il
deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

procentati dall'ora i alle ore 2 pomeridiane del giorno fissato per l'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del delibergtario.
Dato in Torino, addi 21 marzo 1883.

Per detta Direzione
1687 Il ßegretario: AIMASSO GIUSEPPE.

REGIA PRETURA
DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA.
A richiesta del signor Luigi Levi

residenta in Milano, ed elettivamente
domiciliato a Roma, Banchi Vecchi,
n. 41, presso l'avvocato F. Corbelli,
Io sottoscritto usciere addetto -alla

Pretura del secondo mandamento, vista
la sentenza del pretore del manda-
mento di Chiaia in Napoli, del 2 otto-
bre 1882;
Vista l'altra sentenza resa dalla se-

zione unica del Tribunale di coramer-
cio di Napoli del 12 ottobre 1882;
Visto l'atto di precetto mobiliare del

5 febbraio 1883, con cui s'intimava il
signor Masetti in solido a pagare lire
3498 in base della detta sentenza,
Ho quindi io usciere pignorato nelle

mani del signór Sciolla Casiñaro tutte
le somme che deve iil proprio o per
conto del signor'Francesco Turettmi,
di Ginevra, facendo divieto di nulla
disporre senza ordine del magiotrat:
sino la concorrenza di lire 3498 ed
ulteriori, citando il detto signor Ma-
setti Augusto a comparire innanzi il
pretore del secondo mandamento di
Roma, nell'udienza del giorno 24 aprile
prossimo, per essere presente alla di-
chiarazione del terzo pignorito, se lo
crederà di suo interesse, e con Passe-
gitazione delle somme a favore dello
istante, e ció con-sentenzaoseguibile
provvisoriamente non ostante opposi-
zione od appello e senza cauzione.
Roma, 23 marzo 1883.

L'usciere del 2 mandamento
1675 GIUSEPPË ŸALUMBO.

AVVISO. 1072

(26 pudlicazione)
Il Tribunale divile di Chieti in ca-

mera di consiglio,
Lotta la domanda per dichiarazione

d'assenza del signor Camillo Chiorini,
di Chieti, figlio del fu Emidió, avan-
zata da Maria di Nardo, tanto in pro-
prio nome, che come madre ed ammi-
nistratrice di beni di sua figliaminore
Carolina Chioriní, non che da Pietro,
Luca e Teresa Chionini, quest'ultima
autorizzata dal marito Benedetto Mac-
chia; la di Nardo vedova ed il Chio-
rini figlio del detto Emidio, tutti pro-
prietaridomiciliatie residenti in Chieti;
Visti i documenti alle«ati alla stessa

domanda;
Udita la relazione dell'aggiunto giu-

diziario delegato;
Poichè dalle informazioni assurite col

verbale del 24 novembre 1882 risulta
che il signor Camillo Chiorini fu Emi-
dio, senza lasciáre un procuratoreper
amministrãe, e fin dal 186§ cessA di
comparire da Chieti, luogo di suó ul-
tihro domicilio e residenza, senza ehe
di lui si abbiano avute più notizie;
Poichè sono trascorsi più di sei mesi

dalla seconda pubblicazione, nel Gior-
nale degli annunzi giudiziari del di-
stretto e nel Gidrnale ufficiale deÏ Ki-
gn ,

del provvëdimento che ordinò fus-
seto assunte le suddette informazioni;
Letti gli articoli 20 a 25 del Codice

civile e 793 del Codice di procedura
civile,
Il Tribunale accoglie la domanda

spiegaté nel 29 gennaio 1883 dai signori.
Maria di Nardo, nella qualità come dai
gli atti, e Pietro, Luca e Teresa Chio-
rmi, quest'ultima Autorizzata da suo
marito signor Benedetto biecchia, e

per l'effetto dichiara I'assenza del si-
gnor Camillo Chiorini fu Ëmidio, da
Chiefi.
Così deliberato dal detto Tribunale

civile di Chieti, incameradiconsiglio,
addì 12 febbraio 1883.

FRANCESco SONNOVER proc.

AVYISO. 1718
(i' pubblicazio

I fratelli Treves,. editori, .domiciliati
in Milano, via Paleinio, n. 2, inentra
intendono giovarsi della facoltà con-
cessa daglí articoli 9 e 30 - del test i
unico delle leggi sui diritti d'autore,
approvate cpn Regio decreto 19 set,
tembre 188ž, n. 1012 (serie ûl), dichia
rano di voler riprodurre per mezza
della sjampa le operè intitolate: No-
VELLE di Cesare Balborun volume dél
formato in 16° - YsaoßIcA CYBO -
BATTAGLIA DI BENEVENTo di F. .D.
Guerrazzi, ue volumi in 16', in nu-

mero di duemila esemplari che sàran-
no posti in vendita al prézzo di Iira'
una (le Növell e lire due (la Vero-
nica Cybore ia di Benevento),
per cadaun esem , obbþgandos1 A
pagare il preinig ventesmío aglt"
aventi diritto.

in dataf d'oggi alla Regia Prefettgar
diMilano, segongo le formalità di legger

ilano, 23 marzo 1883.
Fr elli TRic kli.edit i

AVVISO.
(26 pubblicaziona)

Gli eredi del fu nofdr Baldasonrfo
Delffuo, c116 avea fa residenza in Seilla,
provincia di Reggio Calabria, = doinaû¿
dano lo svincolo della tauzione nota-
rile dallo stesso data con rendita di
annue lire 69, iscritta sul Gran Libro
del Debito Pubblico.
Le opposizioni di detto svincolo de-

vono, da chi crede avere interesse,
farsi alla cancelleria di questo .Tribo
nale in tempo ed a'seysi di legge.

Reggio Calabria, 12 marzo 1883
1472 ANGELO GENOESE VICOC
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PROVINO'IA DI IgOMAL
Circondario di FFpsittene - Comune di Piglio

ESATTRI§¾A g PIGIJO
Avoiso per vendita coa(ta d'immobili.

Ìl sot‡oscr o eàattofe del cdinune sliddetto fa pul)blicariiente noto che il
giorno (6 alirikiß83, èd alle ore 10 aittimeridiane, nelfuffleio di Pretura di
Palingo, si procederà aÏla vpndita a puliblico incanto degli immobili posti
nel comune di Piglio, appaftenenti aí torifriÍmehÎE6iorisi, Tome ifa1Ï'elenoo
che segue; occorfendo eventualmente un 2° o 3· incanto avranno luego 11 i°

il 21 aprile 18$$, ed il 2° il 26 aprile 1883, ed alle ore 10 arítimeridiane :

1.2 Brunfirincesco fu viircenzo - Fabbricato posto in via Costa Calda,
al givico n. 42, seg. P, numero di mappa 26012, estimo lire 4 50, a confme
con Ercoli GiovailËi, 31assimi Prosperg e strade, prezzo minimo liquidato
lire 43 83, deposito per gargnzia delfofferta lire 8 76.

,
Tuffi Giovanni fu Simone - Casa ði vani 3, posta in via dell'Arringo,

ser. 16, numero di mappa 34412, estimo lire 22 50, a confine co11 Passa An-

gelo fu Perdipyndo, Tituni Gio. e fratelli e stradx, prezzo d'incanto liquidato
lirg fiŠ 0, deposíto lire 43 #2.
g. Pietrangeli Lofenzo fu Gio. Andrea - Casa di vani due, posta in via

Costa Fredda, sex. I', n. 17613, estinto flire 4 87, confinãnti Spirito Benedetto,
Tommaso Oratiani, Giuseppe fu Vincenzo e strada.
4. Passa Angelo Maria ed Anna Maria fu Antonio - Casa uso stalla, casa

i*pigno, un vahó, poste in via dell'Arringo, sez. 16, numeri 81311, 815¡2,
·estuno lire (0 50, confinanti Demagio naztonalg, Massiini Giuseppe, Passa
Fikppo ê strada, prezzo d'incalito liquìðato lire 102 ß0, somma per deposito
lire 20 52.

19. Allegretti Andrea fu Sisto - Terreno seminativo, vitato, vocabolo Colle
Verano, sez. 2·, n. 3250, superficie are 4 09, estimo lire 5 78, confinanti De
Santis þergetrio ed Alessandro, Demanio nazionale, Colonna principe, prezzo
d'indanto lire 36, deposito lire 7 20.
20. Seussa Adelaide in 3iarchetti VînceirAo fu Pietro - Casa 1° piano, via

Costa Fredda, nn. 63¡3, 101, estimo lire 15, confinanti strada, Seariagna
Vincenzo fu Pietro ed altri, Celletti Vincenzo e Giovanni fu Luigi, Mappone
Lorenzo fu Vincenzo, Searfagna Vincenzo ed altri, strada e Loreti Lorenzo,
prezzo d'incanto liquidato lire 204 60, deposito lire 40 92.
21. Ricci Andrea fu MarteHino - Torreno seminativo, vitato, in vocabolo

Pantano, sez. 26, nn. 3445, 3H6, estensione are 3 28, estimo Jire 7 73, confl-
nanti De Santis Cesare; diviso dal fosso, Demanio nazionale e strada, prezzo
d'incanto liquidato lire 51, deposito lire 10 20.
22. Cicerc.hia eredi fu Vincenzo - Terreno seminatipo, vitato, in vocabolo

Valle San Felice, sez. 2', n. 3159, estensione are 7 10, estimo scudi $4 15,
confinanti territorio di Paliano, Luoghi pii riuniti nella chiesa di Santa Ma-
ria, Graziosi eredi di Gaetano in più lati, prezzo d'incanto liquidato lire 212 10,
deposito lire 42 48.
23. Rossi Giovanni fu Carlo - Casa 1° e 2° piano, via Arringo, n. 79312,

estimo lire 9, confinanti strada, Salvi Silvestro fu Ldrenzo, enfiteutici al Con-
vento di San Lorenzo, prezzo d'incanto lire 87 ô0, deposito lire 17 52.
24. =Celletti Pietro e Teresa - Casa, via Costa Calda, an. 243(2, 24412, estimo

lire 9, confinanti strada, Celletti Pietro e Teresa, Ercoli Alessandro, strada,
Massimi D. Costanzo, Ercoli Alessandro, prezzo d'incanto liquidato lire 8T6û,
deposito lire 17 52.
25. ColavecchiVincenzo fu Andrea- Casa, via Costa Calda, un. 412, 511, estimo

lire 15, confinanti strada, Colavecchi Bartolomeo, Graziani Giuseppe, prezzo
d'incanto liquidato lire 146 40, deposito lire 29 28.

5. Passa Filippó fu Domènico - Terrepo seminative, vitato, in vocabolo

Vallata, sez. 2', nu. 1420, 1421, estensione are 4 07, estimo sendi 10 69, con-
finanti GÏpynuppi ere Caiilio, Lupi fratelli e strada, prezzo d'incanto

lirs ß7 20, depäsito lire 13 44, rpsponsivo un quarto a Fabbi Anna Fran-

cegea.
4 Simeoni Sto. Domenico fu Francesco - Terreno seminativo, vitato, in

vocabolo Cornacchie, sez. 2·, n. 1238, áre i 10, estimo lire 7 15, confinanti
prhicipe Gdlonfia, Lorati þorenið, Massimi eredi di Pacifico, prezzo d'inoanto
liq'ÀlÁo Ìiire 70Mó, de@èitð 1Ífe ip i‡.
7. þIero giuseppe fu Pietro Antogg - Casa 2° piano, posta in via delPAr-

26. Colavecchi Bartolomeo fu Antonio - Casa, via Costa Fredda, n. 4(3,
estimo lire 6, confinanti strada, Graziani Gittseppe, Colavecchi Vincenzo,
prezzo d'incanto liquidato lire 58 80, deposito lire 11 76.
27. Borgia Pasquale fu Francesco - Fabbricato casa e cantina, via Ca-

stello, nn. 4413, 1734, estimo lire 18, confinanti strada, Borgia Giovanni Do-
menico, Ceccaroni Domenico e Gregorio, prezzo d'incanto liquidato lire 175 80,
deposito lire 35 16.
28. Evangelisti Francesco fu Pasquale - Casa pianterreno, via Castello,

n. 52311, estimo lire 18, confinanti strada in più lati, Bottini Giulio, prerzo
d'incànto lire 175 80, deposito lire 35 16.

ringo, h. 174g, whime lite 3 75, confutaati -abrgßarapelipiti Giovanti. ed 29. Loreti Maria fu Domenico in Passa Olivante- Casa, 2° piano, via Costa
altri, Federici Antonio e iPedere, preme d'incanto liquidato lire 36 60, depo- Fredda, un. 15112, 152, estimo lire 4 50, confinanti strada, Atturo Luigi e
sito lire 9 32- c - Spirito Giuseppe, prezzo d'incanto lire 43 83, deposito lire 8 76.
8. Scarfagna Domentco ed Antonio fu Angelo - Fabbricato in via Mag¯ 30. Passa Alessandro Francesco e Domenico fu Antonio- Casa, via Ca-

giore, un. 27813, 28313, estimo lire 27 75, confinanti strada, Massimi Alessan- stello, n. 1754, ostimo lire 1 50, confinanti strada, Federici Antonio, Parenti
dro e Graziosi &Iario, prozzo d'incanto lire 270, deposito lire 54 12• Luigi Dornenico, Anna Mi ed altri, prezzo d'incanto lire 73 20, deposito
9. Noro Giuseppe fu Arcangelo - Casa al 3· piano, via Arringo, n. 57214, lire 14 64.

estigo lîre g coillindnii, strada, Rossi Giuseppe, Colavecchi Giovanni, prezzo 31. Passa Domenico e Francesco fu Giuseppe - Casa, pianterreno, Via del-
d'inegato liquidato lire 58 80, deposito lire 11 76•

.
l'Arringo, n. 81912, estimo lire 9 75, confinanti strada eMazzucchi Giuse

10. Spirito Mar'gherita fu Francesco, detto Gucchiarella - Casa, 2° piano'
prezzo d'incanto lire 104 80, deposito lire 20 96.

ppe,

via Costa Caldà, n 290(3, estimo lire 4 50, confinanti strAda, Celletti Luciano 32. Oliva Giovanni fu Lorenzo - Casa i° e 2° piano, via dell'Arri -

e Luigi, prezzo d'incanto liquidato lire .42 80, deposito lire 8' 56' meri 168312, 168313, estimo lire 15, confinanti strada, Massimi Gironla o neud
11. Recchia Maria di Domenico - Casa, 2° piano, via del Castello, n. 559I3' Oliva fu Gio. Lorenzo, prezzo d'incanto lire 146 40, deposito lire 29 28

estinto «lire 3, confinanti strada, Ceccaroni Pasquale e Sante e Rognoni Gio¯ 33. Gabrielli Domenico Filippo e Giuseppe fu Pier Paðlo - Terreno
vanni, prezzo d'inealito liquidato lire 28 80, deposito lire 5 76. nativo, vitato, in vocabolo Mozzatta, sez. 2', n. 2171, estensione are 4 e

emi-

12. Massiini Giusepjie fu Donienico - Fabbricati casa e cantina, via del¯ lire 12 60, confinanti Rossi Giovanni fu Pietro, Massimi eredi di Paci
imo

PAfringo, çà. 813¢, 8fili, estimo Ìire 9, confinanti strada, Passa Angelo Borgia eredi di Camillo, prezzo d'incanto liquidato lire 78, deposito lire 15
Maria, gemanio liazionale, strada e Ricci Gregorio, prezzo d'incanto liqui- 34. Colavecchi Giuseppe fu Luigi detto Pisiglio - Casa, via Costa Fredda,
dato lire 87 60, deposito lire 17 Tí¾° n. 11511, estimo lire 6, confinanti strada, Neccia Antonio e Nebeia Giovanili
18. Lucâ Giuseppe, detto Cosco - Ïerreno nudo in vocabolo Valle del'

prezzo d'incanto liquidato lire 58 80, deposito lire 11 76.

e h B i e81ceaeœstro 0, estimo lire 0 83, confinanti Tuffi Ercole
35. Gabrielli Carolina in Piscitelli fu Lorenzo - Casa porziorie piano ter-

li. Graziagi Crocifisso Luigi oA altri fu Benedette e roadre - Fabbricato reno,
via delPArringo, n. 33413, estimo lire & 50, confinanti strada, Pietran-

casa, via Coita Unida, n. 1702, estimo lire § 25, con‡inanti strada in due lati geli Vincenzo e Ceccaroni Luigi, prezzo d'incanto liquidato lire 43 83, depo-
e Noki BontetíÍco, ÿrezfo d'incarito liqtudato Ïixe 50 44, eposigg Ìire 10 08.

sito lire 8 76.

15. Graziosi SoñUlu GaetaTro ed Arabroselli Teresa fu Angele - Terremr 36. Eyangelisti Francesco fu Gio. Battista, fabbricato uso stalla e casa piano
serpingiŸà,'vitato, in vocabolo Casa Cajno, sez. 2*, n. 2354, entensione are

terreno e secondo piano, numeri 337, 338, 1709, estimo lire 60 75, confinanti

12 ¯4Õ, esinno ÌÙ6Ÿ 95, cinHnatiti Finlini ‡iomenico fu Vincerizo, Cappella strada Lupi, Edmondo ed altri, Ercoli Tefesa, prezzo d'incanto liquídato lire
di San Michele Arcangelo, ora Demanio, Lezzo d'incanteliquidato lire 42180, 59( 60, deposito lire 118 82.

deposito lire g4 30. 37. Maeciocea Domenico fu Andrea -- Casa pianó terreno, via Castello, nu-
in. Tuf!ì Franceseg fu Antonio Andrea - Fabbricati, caatina e casa, via mero 46512, estímo lire 4 50, connnanti strada, CoIuzzi Luigi colla vedova

deÊÁringo, na.Ã¥lli, 517¡2, 540tŠ, estimo lire 16 75, confinanti strada. Cee- madre fiassimi Virginia, prezzo d'incanto lire 43 83, deposito lire 8 76.

caroni Domenico e Gregorio, €eeerchia Luigi e fratelli, Ceccarone Vincenzo, 88. Massimi Rosa fu ‡ommaso in Massimi Pietro di Domenico - Casa por-
strada e Reachià Giuseppe, strada e Cec¢årani Francesco, þi'ezzo d'incanio zione secondo piano, via delPArringo, n. 81314, estimo lirt 7 60, confinanti
liqtifaako lire 163 20, deliosito Í!re $2 64. strada, Domanio nazionale, strada, Passa Angelo Mafia fu Antonio, prezzo di
11. Golaveccþi Antonio fu Andrea editburo Anna moglie-Gasaporzione incanto lire 78 20, depósito lire 14 64.

I piano e stalla, via Costa Fredda, a. 414 13311, estime lire 9, connnanti 39. Neccia Biagio fu Francesco - Gasa, porzione 1° piano, stalla, porzione
strada, Colaveccht Vincenzo, Graziani Giuseppe, strada e Fontana Giuseppe, pianterreno, via Costa Calda, un. 25613, 262t2, estimo fire 11 31, confinanti
Lucidi Luisa, prezzo d'incanto liquidato lire 87 60, deposito lire 15 52. strada, Barnaba Giuseppe, Celletti Rosa fuFrancesco in Barnaba, prezzo d'in-
18. Barnaþa Panguale fu fraudeaco- Casa, via ¾gggiore, n, 96512, éstimo canto liquidato lire 140 20, deposito lire 20 04.

lire 15, cõnililánti stradá,iÍaááimi A1Aniandro, Caporossi Raffaele, prezzo di 40. Neccia Antonia fu Benedetto e madre, Catena Rosa fu Antonio- Casa

incanto liquidato lire 146 40, deposito lire 29 28. -in via Maß$iore, un. 11512, 11612, 11712, estimo lire 2õ 50, confinanti strada,



ÏNSËRZIONI. DËLLA GAŽ2ETTA U¶FICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1979

| -lill .

Colavecchi Giuseppe, Neddia Giovanni, strada e Parenti Dornerico, prezzo
d'incanto liquidato lire 248 40, deposito lire 40 68.

4f. Marttíodi Giusejíþe fu-Erm%Œegildo - Fabbricato, passo, casa di tre

Vani, posta in tia delfAfringo, al civico n. 8, confinanti Lupi fratelli, Coe-
caroni Giuseppe, Martucci Giuseppe e strada, sex. Y, part. 3351335, estimo
lire 18, prezzo d'incanto liquidato lire 175 80, deposito-lire=35-16.
42. De Santis Anna Maria det fu Giuseppe e Jantini Vespasiano- Terreno

seminativo, in vocábolo Vacearecce e strada Romana, a confine col principe
Colonna, strada, De Santis Tommaso, Propositura in Piglio Biasiotti eredi di
Vincenzo, Arronne Vincenzo, De Santis Giuseppe ed Anna Maria, ambedue i
fondi, <ÌeÌla superficid are 11 47, sez. I', part. 1279tf470, estimo sendi 24 62,
prezzo d'incanto liquidato lire 1369 20, deposito lire 273 84.

43. Ercoli Alessandro fu Loret'o - Terreno seminativo, vitato, vocabolo
Cornacclúe, i confine he Syntia Cesare in più lati e strada, estensione are
2 60, estimo lire 16 98, prezzo d'incanto liquidato lire 105 60, deposito
lire ÊÏ 12.

tivo, vocabolo Mortuleto e Valle Ýena, confinanti Fornari Caterina, Danieli
Lucrezia e stradella, estensione ye 47 10, distinto in mappa San Pplo, se
zione 2', coi nurñeri 1102 e 889, estimo scudi 12 90.

'

14. A danno di De Bonis Pletro fu Garlo - Terreno seminativo, vitato, vo-
cybolo Colle Vecchio e Cesa Spacca, confinanti Lattanzi Nicola, detali,¾a-
nini L'rancesco e fratelli fu Antonio, Alessandrini Bernardino .

e fratelli fg
Simeone, estèrísione are 31 40, distinto in inappa San Polo, sei. 3', col umgro
945, estimo seudi 11 34.
15. A danno di De Bouis Maria fu Pasquäle e Biagio fu Alberto - Ter-

reno-corte, vocaþ.plo Nortuletto, con.finanti Fornari Maddalena redava De.
Bonis, De Ronis Alberto, Eusebia « Biagio e De Bonis Biagio fu Alberto,
estensione are 4 e centiare (0, distintoitrmappa San Polo, sex. 2', col nulpero
132, estimo scudi 4 44.
16. A danno di De Bonis Giosafat fu Francescantonio - Terreno semina-

tivo, vitato, Vocabolo Cianfronesca, confinanti il fosso, Annesi Märta e Mafia
e Bassani Giuseppe, estensione ettari 2 ed are 37, distinto in mappa San41e,

. Piglio, 20 mary.o 1883. sez. 3', col numero 200, estimo scudi 121 94.
1614 Per l'Esattore : TITO ÑARDI. . A dagno, di Danieli giovanni fu Giuseppe - Terreno segnigativp,

tato. vocabolo Valle Pantglig, gonflian i Danieli Giuseppe ed gngala fu
ËSERWin Û0Blunale di Sati Polo de' Cavalleri c',""g."|*g'gg, Q"°i;o*", ° e 34, distinto m mgypá (pn

. .

18. A danno di Canini Francesco, Andrea, Lope.nzo p ter ga fg Antgio
L esattofe' sottóscritto notifica elre alle ore 9 antimeridiane del giorno se¯

- Terrelio seminativo, vita , vocabolo Çolle Ÿëeeglo o Cese21 Spacóq,
dici aprile 1883, ed occorrendo un 2' od un 3° esperimento nei giorni 21, 26 finanti Meuccí Luigi fa Lorenzo, Da Bonis Pieti'o Ìu Carlo e Lattavig gi-
subdêssivi, nella sala,delle udienze deHa Regia Pretura di Tivoli, coll'assi¯ cÀla, dotali, estensione are 29 e centîare 10, sezione 3', numero 948, estimq
stenza dei signoti pretore e cancelliere, ei proceder'a alla vendita degli im¯ scudi 10 51.
mobili qui appresso desdritti': 19. A danno di Canini Agata fu Francesco vedova LanciaÌli e L,altolatii
1. A danno di Rossi Pasquale e Giuseppe fu Pietro - Terfeito paseolivo' Angelo, Paolo e Dðmenic'o fu Gioacchino - Thrførró Tordiria'tivo, Ÿobabð¾

olivato, Vocabolo Mortuleto, confinañti Faccenna Lorerizo, Afesbandrini Virà Valle Vena, confinanti fosso, Mgucci Domenico fu Vintenzo e Maucci GiiÂ
cento e stradello, estensione are 21 50, distinto in utappa San Polo, àèz. 2" sèppe è fratelli, fu Pietro, estensione are 81, distinto in mappa San Polo, seik,
col n. 1139, estimo scudi 45 84. col n. 900, estimo scudi 27 95.
2. A dãnno di P&rlamagna Vincenžo fu Luigi - Terreno p schlivo e se 20. A danno di Canini Agata fu Francesco, vedova Lanciani - Terreno

minativo, vbe'abolo Fonte Toineo, confinanti principe Borghese da due 'lati e pgacolivo, olivato, vobaliolo Aloituleto, confininti AlessaxidrintFrailcesco,Già
strada, estensione are 62 60, distinto in mappa San Polo, sez. IH, coi numert Linelli Antonio, strada e De Bonis Biagio, estensione are 8 e 70, aistinto Ín
387 e 384 elitimo sendi TO $3.

nyappa San Polo, sez. 2', col n. 113, estimo scudi 13 18.
3. A danno di Paoloni Giuliano di Giovanni - 'î'erreno seminativó con. 21. A danno di Braschi duca,Pio - '1%rreno, vocabolo Cesalunga, cónff-

caâa, Ydc olo Gruetta, conflui stradà, principe Borghese e Zuccati Costan- nalití Cruciani Francesco e fratálli fu Domenico, Alessandrini BarhaidiàÙ,
tino, estensione are 62 e centiare 60, ûístinto in mappa San PoÏo, gez. i', coi Trusiani Giuseppe e Nicola fu Domenico e Meucci I)omenico fti Giudeggi,
münéri 6tf6 e 696, estimo scudi 17 65- eptensione are 9 e deciare15, distinto in mappa San Polo, sez. 2', 001utun.102 ,

A. A danno di Paoloni Giuliano di Gioacchino - Terreno seminativo, vo- estimo scudi 3 02.
cabolà Wlin dálla Mela, conunanti fosso, strada comunale, prindipe Borghese, 22. A danno di Antonini Giuseppe fu Francesco - Terreno pascoliyo, de-
Davine Gliséppe e $1euchi Giusepp estensione are 61 ô0, distinto in mappa sguglioso e seminativo, vocabolo Vígnalí, coniinanti Cecchetti Luigi Tu I ò-
84 Poloksezione 3', col n. 182, estuno scudi 14 85· renzo, Laitanzi Ëichele. dotali di Foschini Domenica e fosso, estensione
Š. Ä hannå Èi Pãolo i Ôiávanni fu Filippo - Terreno gascolivo, olivato, are 2É, diitinto in mappa San Polo, sez. 36, coi numeri 867 e 868, estinio

vocabolo Casal Cristoforo, confinanti strada comunale, GiúT),ilei Domenico e scudi 3 31.

Gregori Andrea, estensione are 83 80, .distinto in utappa sati Polg, sez. II, 23. A danno di Alessa dríni B4;nardino, Tommaso e Ïtom fu Donieniào-
col n. 3Š9, estimo scudi 70 89. Terreno seminúlvi, cAh8Ì$föríte faolone, conhÑanti Facceina ÝÏnd'enzo
g. A dAnno ÑSpitta gugggio fg Úomenico - Capa al l' e 2° piano e fu Andrea, 1)e Cintio Ÿincenzo fu Domenico e strada, estensíone are .37 e

piano tgrreno, di vani 4, al numero civico 40, conâni I)e Luca Francpseo, pqrtiare 40, distinto in mappa San Polo, -sez. 26, col naureto
, estimo

MozzAfst4 gioygnni, ytraga da 3 lati, distinta nella mappa San Polo, sez. Ï, scudi 17 95.
òoi numeri 61413, 01513, reddito lire 27 75, '24. A dani1o di De Éoliis Quiritiliano, Angelo, Assunta, Maria e Marianna

L,A danno di Mencei Yiacenzo fu Pasquale - Terreno seminativo, voca- fu Domenico, domiciliati a Montecchi - Terreno s rriinativo, Ëoschivo, Vo-

bolò Falceto, conûnanti Paoloni Angeld, FeliciGiuseppe ed Aledsandrini Ror- c4bolo Ýàffe della Mela, coiffliiarífi il fosso, Aui•efi Angela e Greggi Agdetino,
nardino distinto in 2nappit San Polo, sezione 3', col numero 559, estimo edtensione are 81, distinto in mappapad Põlá, sez. 39chf'narneriit5; 12893is e
ud 4&

14"¡ festo" estimo sèndi 19 'l2.

8. A danno di Meucci Luigi fu Lorenzo e Raaelli Ignazio, dotali - Ter
San Polo de' Cavalieri, li 22 marzo 1883.

reno pascolixo e seminativo, Yitato, vocabolo Valle Pantana, confinanti Meucci tôT7
L'Esattore': G. MEUCCI.

Francesco e,Romenico fu .Giovanni, strada e fosso, estensione ettaro I, are 11
e cent. 50, distinto in mappa San Polo, sezione III, coi numeri 719, 723, 724, P. G. N. 18030.

estimo scudi 14 21.

9. A danno di Lanciani Angelo fu Gioacchino, dotali di Cecchetti Gandida
- Terreno seminativo e casa con corte, vocabolo MacchiaMiccia,.confinanti
Giosi Rosa vedova Cecchetti e Passacantilli Luigi e principe Borglíese, estên-
sione ate 16 40, distinto in muppa San Polo, sez. 2', coi numeri 1114 e 1115,
estimo scudi A 62.

10. A danno di Meucci Damiano. Domenico e Vincenzo fu Pasquale - Tera
reno seminativo, vitato, vocabolo Caraccio o Capuzzello, confinanti Alessand
drini Vincenzo, Faccenna Vincenzo fu Andrea e stradella, estensione are 43 90,
distinto in mappa San Polo, sez. S', calm.10, estimo scudi 23 71.

(L À danno di Giosi Giovanni, ddtali di Salvatori Francesca - Terreno

seminativo, vocabolo Colle del Tesoro, confinanti Faccenna Nicola e fratelli

fu Giovanni, Meucãi Giuseppe e Salvatori Andrea fu Bernardino, estensione
are 32 60, distinto in mappa San Polo, sezione 3', col numero 250, estimo
scudi 2 80.
12. A danno di Fornari Pietro fu Giovanni, dotali - Terreno seminativo,

cesivo, vocabolo Nortuleto o Macchia Miccia, confinanti Cecchetti Giovanni,
dotali di Giosi Angela, Giosi Luigi ed gltri e strada, estensione are 5 90,
distinto in mappa San Polo, sezione II, col n. 1111, estimo scudi i 66.

13. A danno di Fornari Vincenzo fu Giovanni, dotali - Terreno semina-

NOTIFIpA.ZIONE.
Coerentemente ad istruzioni dAte dalla R. Prefettura scon nota 19 marm

córrente, n. 9358, a senso e per gli,effetti degli articoli 17 e 24 della legge
25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, si
fa noto al-pubblico che per quindici giorni continui a datare dalla presente,
e dalle are 9 ant. alle 3 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 ant. all'i pom. nei
festivi, resteranno depositati presso la segreteria generale di questo Muni-

cipio gli atti relatiyi alle espropriazioni da farsi a CArico dei signori Rrusa
Francesco e Belloni Paolo, per la costruzione d'una batteria sulla ferrovia
Roma-Napoli presso porta Furba, compresa tra le opere di fortificazione a di-
fesa di questa città, dichiarate di pubblica utilità con R. decreto 12 ago-
sto 1877, non che l'elenco dei beni da occuparsi e delle indennità offerte per
la esprgprigiopp.
A termini dell'articolo 18 della legge suddetta le parti interessate potranno

prender conoscenza degli atti suddetti e proporne in merito le loro osserva•
ZIORL

Roma, dal Campidoglio, il 26 marzo 1883.
Il /f. di Sindaco: L. TOllLONIA.

1702 Il ßegretario generale: A. VALLE.



1980 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL RËûNO D'ITALIA

DIREZIONE DI 00MMISSARIATO MILITARE serzione dei medesimi nella Gazzetta U//iciale del Regno e nel Foglio pe-
riodico della Regia Prefettura di Torino, di posta, ed altre relative, sono a

DELLA DIVISIONE DI TORINO (la) N°2L carico dei. deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di

.AYVISO D'ASTA per la promùta periodica del frumento occor-
re istro,gr a lo e la esa degli esemplari dei capitoligeneralisespe-

rente per l'ordinario servizio del pane nel Panificio inilitare di ciali che sí saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli che

Torino. esso appaltatore richiedesse.
Torino, addì 21 marzo 1883.

Si notifica che nel giorno 2 aprile 1883, alle .ore due pomerid., avrà luogo Per la Direzione

presso questa Direzione, via San Francesco da Paola, n. 7, piano primo, avanfi 1684 Il Capitano Commissario : E. GAZZERA ,

11 signor direttore, un pubblico incanto per la provvísta suddetta, divisa
come segue:
------- MIO MllilTkRE - DhtEZIONESERRITORIAT 1)I BOMA

Indicazione Quantità Quanfità R a tÛ Somma

del magazzino in per cadun di per cauzione
A.vviso cl.'A.sta..(N. 15).

d'introduzione del grano, quintali consegna di ogili lotto Si fa noto che nel giorno 13 aprile córrente anno, alle ore"fi 'anthner&

I_
__ __

Quintaff diane, si procederà in Roma,invia del Quirinale, n.11,p.2","avahtiilsigÍìok
direttore del Genio militare, a pubblico incanto a partiti segreti, alPNþi>atta

Torino
. . . . . .

12000 120 100 3 L. 200 sèguente :

Ampliamento delle due Casermette BeC per uno squadrone dis
Termitte utile je la consegna.- La consegna dellá pririta fata dovrà effet- cavalleria al Castro Pretorio in Roma, per l'ammontare di

tuntsi entio dieci glorm a partire dal giorno successivo a quello in cui . .

sarà stato dal deliberatario ricevuto ãvŸish in ikoritto delPaþi>roväzione lire 40,000, da eseguirsi nel termine di giornt duecentoqua-
del contratto, e le suedessive connegne doiranno effèttì1arsi pure in ranta.
10 giorni, colPintervallo però di giorni 10 dopo Tultimo giorno di tempo Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel 10-
utile tra la prima e la seconda rata; e nosì di seguito sino a totale cale suddetto in tutti i giorni nelle ore d'uflicio.
provvista. (Gli accorrenti all'asta dovranno fare le loro offertemediante schede segrpje
Il frumento dovrà essere nostrale, del raccálto 1882, conforme al campione firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario di una lir.a.

esistente presso questa Direzione, e dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dai
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo par-

capítpli d'oneri (edizione marzo 1882), il peso non minore di chilogrammi 76 tito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un

per ogni ettolitro. ,
tinto per cento maggiore o per lo meno.uguale al ribasso minimo stabiliter

I dapitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del m una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopor
contratto, sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire--che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
zioni di Commissariato militare del Regno,

III ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotte pena di

Nell'interesse-del servizio, il Ministero della Guerra ha ordinata la ridu- nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che.presieda
zióne ei fatali, ossia termine utile per presentare un'offerta di ribasso non fash.

inferiore al ventesimo, a giorni cinque, decorribili dalle ore tre pomeridiane I fatali, ossia il termine utile per presentare un offerta di ribasso non in-

(tempo medio di Roma) del giorno del• deliberamento. fériore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono ûssati a giogni 15
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-. decorribili daI mezzodi del giorno del deliberamento; eppercio' scadranno al

cimento, ed il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria of- niezzodi del giorno 28 del mese di aprile 1883.

ferta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno Gli aspiranti alfappalto, per essere ammessi a prèsentai'e i loro partiti;do-

a quello segnato nella scheda segreta del prefato Ministero. vtanno esibire la ricevuta provvisoria di avere eseguito presso un!In'teñódaza
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrentiri- di Ananza del Regno il deposito di lire quattromila (40Ó0J in contantiod.in

mettere alla Direzione di Commissariato militare che procede all'appalto la titoli di rendita pubblica deHo Stato al portatore, del Valore di Borsa der

ricevâta comprovante il deposito fatto di un valore corrispondente alla somma giorno
antecedente a quello in cui viene eseguito il deposito, .ovvero fare

di lire duecento per ogni lotto, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti
detto deposito presso questa Direzione dalle ore 8 e mezza alle 10 antimer.

col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno d#l giorno dell'iñeauto,

ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della Dovranno inoltre presentare:

giòrnata antecedente a quella in cui verrà effettuato il deposito. a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo'allincant¾ dal:
Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di To- l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Sezioni di Com- b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore'a due 2nesi,

missariato militare. iLquale assicuri che l'aspirante abbia dato Tirove di perizia e di sumciente

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti pratica nello eseguimento o nella dírezione di altri contratti d'appalto di e-

le ófferte, pia hensì presentate a parte.
pere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del Genio militare.

I ýartiti þrodotti alfincanto dovranno essere in carta filigranata, con hollo Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presefnareti loro partiti dug-
ordinarid da una Iira, firmati e in pieghi suggelläti. gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli-uffici distacenti da

Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre- giungeranno a questa Direzione uñicialmente e corredati dei certificati sud-

siedente l'asta.
detti, prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti

Saránno respinte le offerte condizionate. Le offerte per telegramma non
saranno ammesse.

Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate
a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariató militare del Regno, avver-
tendo però che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa
Direzione prima della ·dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accompa-
gnate dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cau-

ZIORO, ,

abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati'e stesi

su cartä filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Roma, 23 marzo 1883.

1668 17 Segretaria: C. V. MERLANL

Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-
ficio-appaltante, purché giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, siano in ogni lorò parte regolari, e sia contemporaneamente a mani

dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prðva autentica
delPeseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autoritàmilitare

dovranno altresì designare una località, sede di una autorità militare, per
ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte degli inennti e noi contentti olan af caps hallate di annin

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degg gyyisi d'asta, d'in·

DIREZIONE DI 00MRISSARIATO RILITARE'
N. 7. DELLA DIVISIONK DI FIRENZE (11 ,

Per errore di stampa nell'avviso d'asta della suindicata Direzione in data
16 corrente mese, n. 6, alla specialità n. 21, tela file crudo spinata da ve-

stiario alla corrispondente colonna « ribasso ottenuto per ogni cento lire »

leggisi per i 9 lotti Ïire & invece di 14 GO.

Firenze, 22 marzo 1883.
Per detta Direzione di Commissariato militare

1708 17 Capitano Commissario: ROTÒNDO.

QAMERANO NATALE, Gerente. j ROMA- Tip, della GAzzETTA UFridIALa. '


